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Dopo le elezioni 

Q 
uando arrivcruoo in «licob b burian> M pass:,rn e i bischeri di Biscardi 
str.1pa,ler.1nno d'altro; ocno ~ che ndle ore d,c hanno sq;ui10 l'ignominia 
COl'('.u1,;i;, se ne sono dcnc., srotitc, sainC", lette di nmi i colori. 
0a noi ha oominciaco a ·Come«: ddl'Umbria". dlC per i Mondiali stampa 
un'edizione str:,ordinario, un foglio diffuso per k =dc di Pcru~ ~ nd 

primo pomeriggio. Se Pirrul 3.\'cva W.'ltO toni sprt22anti \'Cf'S(') 12 ~f.a«u Stt".l.n~ dcll'atbi
uo Moreno, il corrierino. ::tc-c:i.nco ad umt sui. fotocolor givncc con la scriu:a. 
"Vcndu10", coUoc:, l'anieolo di uo cJ Bo«• che lo definisce •brill:uninaio cquado~
gno"' c-:aggiunge che non si poteva fur :irbitr.trc: uno che dirig(' ":·mori sc1nidile1t~.nti" su 
"Clmpi spclacch.ioù". E' un 001>«nu>10 di so1toculrur.t r.uzisl.l eh, unisce ,ll'00t<in:110 
disp= pcr b. diven:itò. una c,.1dcnre. m,r:,m..tdC$C1, ùenigrwon< ddl• povcm. 
Qtulche or, più r,nti la squadr.l di c.lcio di Perugia è :il cenno deU'men:r.ione per le 
prime didifa.rvJoni d<l suo praidcmc, Luct21lo Ga1..'00. a proposito di Ahn. il ak.i:no
rc coreano colpevole di a--cr sq;naio il go/dm gol oontro b. ruzion:ile icJias». A s""""1e 
groSS< G•ucci è br>VÌS$imo anche d, solo. ma w.wola lo aiuano le prc:<sioni dei con• 
duttori tdc.vi.sivi e degli imc.f\-iscuori ddtl cam swnpat2. Non contcnri ddJ'urniliazio~ 
ne dclk impronie digirali, imposta 2d Ahn d..tk nuove leggi. "og!iono il liccmi•mcnio 
e l'cspulsior1c: .. V:t fuori d'foilia, va filori o slr.lrucr". Gaucci non si fa prcgarc-~ dichiara 
che non riscute~ Ahn. che non può gioca«: nel P<rugio uno che s,g,,.1 contro l'Jr.,Jia e 
si mostr.a contento; dcscrÌ\'c il alc&atorc come un mostro. di ingr.u.irudinc, u.n pt7acmc 
raccoho per via che si ribclb conuo iJ proprlo bcntf.more. In queste .. bambimttc"' 
Gaucci nova etnie solid•riet-J. Perfino l'0ttimo <Mmi si l.,soa >n<Ùrc • qualche p,rola 
di troppo. I.I culmine è raggiunto in una tr.unli.ssionc TV di mcrcolcdt li padre d'un 
v:zurro comcsa a Gaucci di a,·cr pomto 3 Pcrug,i.1 1Jn'inf'anl<:: .spi~. che avrebbe poi 
rivd110 ai p,mdi oorc>ni i sq;reti del C21cio iraliano. Oav:mii > runo ciò non bast> dire 
che il babbo dd CR'tino ~ un insuncabik ,cJJone, né aggiungere eh., il cifo sponi,'O è 
un., som di allucinogeno. J.:episodio è riveb1orc se non di un disq;no studi><o. :ilm,no 
dell'opera di una nuno invisibile, E' rcazi.onc da."-iicuncntc-destrorsa e fusc.4tia, qudb 
per cui le sa,nficte sono semprc colpa dello straniero o dd nemico in1crno .i $U0 :soldo. 
Per non a.ncbrc lontan<> si pC'nsi a 1f'crnonti, che un giorno sl uno no incolpa la sinistr.t 
-,radi,or.i dd buco d,c in1p<disce lo S\·iluppo o alle bou1:t<k$ di Bossi sulle bo.re>e"'2ie 
europ« "S0\1etichc" che popolano la P:ad.>ni, di immigr.,ti e p<dofili. Ancor.a più&"""' 
è che l'odio r,z-,,4,:, e l'csalcwone n:won:il.isca si dirigano oomro popolazioni dd lazo 
Mondo. llqu2dorq;ni e coreani in ciò sono r.pprcscn1>1ivi di tu110 il Sud. giu~,o 
i_nferiorc, infido, vcndu10 e corrotto, 
Adesso molti si cor<'l,lgono. C.ucci figlio prende le dist:lnu d.UC po1emc "C$trosii¼". 
M• il guru10 è sct10 facto, il vdcno diffuso. Co.i, $Ubdol>.men1<. nvfonalismo, xenofo
bi,. mzismo irtfetru,o gli iciliani. Chissà che non sm>ano, come ai 1cn1pi <ld f.tmigc;r.,• 
to "regi.ml ', ;1; prqxu-a.rc guerre dj st::unpo colon.Wc. 

[iiuiilcoli con~ manff~ll 2~ J114M 

L 
e elezioni amminisu-.uivc in Urnbria 
hanno confermato tutci i g<)\'<-"-rni locali 
:il cc-ruros ini str:i con o $cnt2 
Rifond>,.ione n,U'.Jlean,.>. E gi~ questo 

è un dato. Anche 2 livello n:tzionalc non sembra 
esserci pi,, luogo per la divisione tra l'Uli,'O cd il 
partito di Bcninoni. Lo si voglja o no. il voto utile 
S(':mbra cs.-scrc un valore dccl$-ivo. Grandi sp.ui di 
manovra PRC < Uli,'O non ne hanno: devono tro
vare il modo di prcscn1:usi un.ili, pena la sconfìtt2.. 
I limhi ddl'espcriema amminisu·.uiva degli ultimi 
dicci :umi dd ccotrosini.stn. umbro non incidono 
più cli ramo nei risuhad. ll motivo c::sscm.iilc è l:a 
scarsa qualità politica dd ccntrodcscr-J che. unira 
:alle sua profonda divisior\e, rende pr,nieamcntc 
ina1taec.bili i gov,n1i loc:,li d:illa regione. L, classe 
dirigcmé dd centro-sini.str.:t è :lnCOra oggi il risuf1:3.. 
to di w» radiara. sa:ola poli1ia ris,!<111e :ù partiti 
deUa prÌln> rcpubblic:i. Quami sindaci o 2$SCSSOn 
un,bri pro"<ngono d.,I ,=hio PCI. d:iJ di!cioho 
PSI o cWl'a= soci:ilc deUa DO Es.<i gC$tÌSCOno w, 
patrimonio di qualità nelb. cenut.t sociale' e nelle 
nOStrc-cini il vivere è più civile che altrove :1J1(he 
per merito delle amminist.ra::t.ioni locali. Di fromc 
,lla poche=. dd ' "berluscones- p,rlìno il galleggia
mento v:a bene. Che poi 2nchc da noi. ua 
Margherita e i DS, si si2 cominciato a discutere 
con asprm...t sui rncriti di quC$tO o di quello non ci 
enrusiasma. Un oon.<iglio: cerchi b. M:ughcrici di 
raffort.are la SU2 prcscn.u nel centro dcmocr.nìco. 
stimoli i putncr a fuc il loro ma-ticrc di JX1ItÌ1i di 
siniscn e lasci l'arro~nia 2ll'umo del s.ignorc. 
Un i aucggiamemi da ceto politi«> a.rriv:atò non 
fanno buon.J. fu.n1:.. Qu:uno 2 Bcrlusconi, sta per· 
dcndo il 1rcnJ? U cemrodesu• con la oonsue12 tra• 
cor.anu neg:a; ogni significato politico :id un voco 
che ha coinvolto molti milioni di d~tor i. Il ccn• 
1rosinistt':l cof:uizu un risult210 positivo scn1,.1 
e.pi.re bene percht è successo. Dopo un anno di 
go\·crno, la dcstr.t ~rdc molte 2,nminisu'l:1.ioni 
locali del Nord dd paese, :metr.U1do .,,d,c nei s,n

ruari dclb l.eg:a. Nooosttmc b pessima imm2gine 
compl-cssiva dcU'UH\'O., nonost:1ntc k-$parate sulla 
tolJcr3nza icro di Rutd.li, il ccmrosù\isua conqui• 
.S-t3 mohc a.mmini.str.Woni e i OS .scn,brano invcr• 
tirc la cendenu al declino. l.:wetr.uncmo di Forza 
l,:ilia risp,110 .Ue poli,iche dd 2001 è im·ccc nc«o 
e pes:;t_ntc. Anche per il .. vc11ditorc di pannin:a" 
BerlW<oni è impossibile negarlo oomplecamcnic: 
d2 genciluomo l'ex p:csidencc dd Milan si se,glio 
concro i SOUOJ>211d.t tocai.i dd cc:nttodcstra, accu• 
sandoli di .scarso impegno; non vede però alcun 
risdlio per 1, iua l<2dcr>hip n:won:ile e confmna 
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politica Musica società 

la volon~ di :md,uc av;uui con le ... rifom1c .. al.I.a 
f.tcci~ di scioperi e nu . .nìfcsw.ioni di pima . Fo™= 
non ,•cnder.mno il Colos.sro o i Fori Imperiali, ma 
l:a linea liberi.sr-J non si fcrmcr3. 
li buffo è che il cencrosinimo. oominu:1. ,d occusare 
fkrlUS<oni di non rispettare gli impegni con gli 
tlcuori. Come se ridurre le t2.SSC dei ticchi per 
dis1ruggerc completamente lo st:uo S()(ialc fo~ 
buon:a cosa. 11 fatto non deve $Orprcndcrc: il 
govcmo di cc.mrosinistr:i ~ ape:rco vuchi micidi:ili 
s:uJ 1crrcno dd niolo dd pubblico ndf C(()nonùi e 
nel sociale. UI linea di Wl riformismo modcr.uo 
~tmi to per :menuarc l'olTcn.si\'a lilxrista ha fu.llito 
in tutto il continente. europeo. anche quando ha 
avuto il sostegno di rutta la .si.nistr:a., figuriamoci in 
Italia dO\"t le divisioni rr:.i: i v.tri leader o presunti 
tiJi wno .st.ate pc.r anni il sa.le e il pepe dd cc.nuo
si,nismt. 
I.inca politici sbaglio,a in quasi tu1<0 o poco rifor
misti? Da qui bisogncrct>be riparti~. ln12mo >n>• 
li=ndo i mo,ivi profondi d,c hanno consen,i,o di 
ottenere un s:u«c$$0 in un'clt:'l.ionc amministr:iciv.i 
impommtc. Pcteh~ è accaduto? Nonosu,ue lo 
st:rapot<.rc bcrlwconia.no nci meni di informnio
ne, i sa.Ioni rclcvi5ivi e la st2mpa di regime non 
sono riusciti a fu.r vincere il ct.nuodcsu:t. Non c.'en• 
ue.ra.nno quakoSl. i milioni di l.avor.ttori scesi in 
pi:az-z.a contro la bcrlusconiiuz.ior,c dell'h ::tli.a? 
Possibile che, dopo gli impq;ni solenni di C1mbia, 
re omo, i ~C'3.dc.r ddl'Ulivo ricomincino a litigare 

• su chi comanda? 
Siamo un poesc di riformisti. Tu1ti lo :sono. Anzi si 
dis<utc molto sul chi è più riformisti. la dC'$lr.t 

\'\IOie riform21c~ LUlivo grid:a .. più riformismo" 
oome soluzione dei probl,mi ddb coalitionc. Se 
non sci d'accordo nel togliere diritti :icquisici di 
libcrcl e di lavoro sci un conscn-.itorc-. C:Offcnci ne 
s, qu:iloos,. Non basca la p=riua:iionc di gran 
parte dd mondo dd 12''0ro. bisogna essere anoor.t 
piò AC"SSibili: in ~tre parole, prca.riet~ come condi
z.ione di ,fo1. Nessuno si $t:\ pon-rndo u.n semplice 
quesico. Per divcrs:i anni i governi europei sono 
s·t:tti diretti da coalizioni di ccnuosinistt·.t, eppure 
la policio della Comuni~ Europea è St'JI> dire11a 
da regole liberiste cmblcmativ.acc daJ p:auo di 
Maasuicht. Non si è nem.mc:no prov:no 2d innova• 
re d2 sinistra qud modello europeo inccnu,uo su.i 
djritti dd b,-or.nori e fnmo di tante Ione sociali. Si 
~ scdct i. s,r•d• <ld modcr.t«: le ,sprm.c del liberi, 
smo e si è perso in ogni dczionc policia gcncr.a.lC'. 
f..ccC'no in lnghilccrra. Ma considerare Blair un 
uomo di si.nisua ci scmbi. cccess.i\'O malgrado il 
parere a oonfcmu di Rucdli. 
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il • • p•ccasorca 

Indennità 1 

Proviamo a pungere cer ti ratti di cui sospettiamo una prove
nienza sotter ranea. Al cons iglio comun ale peru gin o sulle 
indennità, i consiglieri d i AN sono interven uti in massa: 
Corrado ecologista, i l focoso Valentino , il vicepresidente del 
consig lio Orsini, il giovane Porena, e ancora un alt ro con la 
facc ia souile. Più tardi ha parlato anche Laff ranco , re<fuce dal 
Consiglio reg ionale, ove s 'era guadagnato un altro getto ne. 
Ha taciu to solo il figlio del farmacista. Compatti com e un sol 
uomo hanno rampognato i colleghi di Rifondazione, specie la 
Manfroni , che ha osato parlare di salar i ope rai e proclam are 
che re sembrerebbe ro rubati i quattrini presi a prescindere 
dalla par tecipazione ai lavori , Tutti si sono dichiarat i offes i 
per l'i llazione, falsa e <1emagogica: se la rifondatrice si sente 
ladra fatti suoi. magari ha ragione : noi invece l'indennità ce la 
meritiamo e sudiamo. 
Il più duro di tutti è stato Orsini, storaciano, che in passato 
aveva fomen tato polemiche di stampa cont ro i getto ni immeri • 
tali. Mentre lui parlava, tutti I suoi camerati, come un so l 
uomo, sono scappati in corr idoio . 

Ind ennità 2 

Le argomentazioni pro-indennità usate dei consigliel'i perugini 
di AN hanno spiniato da ll' • io sto qui 12 ore· di Valentino a 
· 1a città è grande· di Laffranco a • i compiti sono tant i" di 
Corrado, ma sono stat i unanimi nel rivendicare la loro profes , 
s ion al it à. Dopo la passerella ani sta è intervenuto un altro 
consigliere, tal Garritano: diceva le stessa cose con lo stes
so tono ma ci hanno detlo che è diessino . 

Indennità 3 

Della serie "professionisti" anche i l contributo del senatore 
emerito, Leonardo Caponi. Se la prende, chissà perché , con i 
poter i for ti, o ltre con quelli che menano scandalo per il 
"modesto compenso·, Il sospetto è che i pl ivilegi parlamenta
ri abbiano stravolto i suoi cr iteri di giudiz io. Chissà se la pen• 
sano come lui sulla modestia del compenso li gomm ista e il 
muratore che citava nei suoi interventi. 

Indennità 4 

Il consigliere Calabrese, awocato <lell'Udc, s'ir rita per un art i• 
colo del ·corriere dell 'Umbria" che lamenta alcune storture 
sui costi della politica. o. più esattamente, ce l 'ha su con 
l'au tore , in passato autorevole esponente della sinistra 
umb ra: • Era opera io alla Perugina . Grazie alla poli tica ha 
fatto ìl manager a 400 milioni l'anno ·. L'inv i<lioso esagera , fa 
una cifra quattro o c inque volte super iore a quella reale, ma 
fa sop rattutto impress ione il riferimento all'o rigine operaia. 
Evidentemente per il Calabrese le grandi responsab il ità ed i 
conness i guadagni devono essere prerogativa degli awocati. 
dei <lottori e degli ingegne ri, fig li di propr ietari, appaltato ri, 
magistrat i e cavadenti; ment re gli opera i devono rimanere 
fuor i dalla politica, sottomessi e sottopagati fino alla morte. 

La paga 
del consigliere 

S i è conclusa la lunga e travagliata discus• 
sione sulle Indennità dei consiglieri com1.1-
nal i di Perugia. Male come era nata. 

Dicono che sia un diritto dei consiglieri scegliere 
l'indennità forfe ttaria mensile invece del getto
ne, ma la "pratica · a Perugia era partita in 
mezzo alle denunce di abusi. Pare che alcuni 
rappresentanti del popolo (o chissà, della nazio
ne) segnassero la presenza e scappassero ,1a 
subito dopo. spesso senza part ecipare ad alcu• 
na votazione, ma guadagnan<losi le 250 mila lire 
de l gettone . Qua lche consig l iere di sinistra . 
durante i lavori preparatori, ha cercato di limita re 
i danni di una innovazione che sembra premiare 
proprio gli assenteisti, di stab ilire riduzioni del• 
l'in<lennìtà, nel caso di assenze prive di giustifì • 
cazione isti tuzionale o di presenze-blitz. Ma a 
stigmatiuare come ·populistiche· le richieste di 
questo tipo è stato, tra i primi, il capogruppo 
diessino Chianella. Nella seduta del 10 giugno il 
plenum ·ha determinato le 'éitrelo rdè mensilì: tre 
milioni di vecchie lire ai consiglieri, tre milio ni e 
mezzo ai capigruppo. L'ammontare tota le delle 
indennità non dovrebbe superare la spesa ·stori• 
ca· per i gett oni, ma il calcolo è sta to fatto sul• 
l'ultimo anno, in cui s'è discusso il nuo,o0 Piano 
Regolatore, in molte se<fute di commissione. 
Gli unici ad oppors i sono stati i consig lieri del 

PRC, che in questa scelt a e nelle leggi che la 
sorreggono vedono la ·professiona lizzazione· 
della politica. Hanno fatto notare come queste 
indennità siano superiori ad un salario operaio. 
Siamo d'accordo e lo abbiamo scritto più volte: 
mentre alle assemblee elettive si tolgono poteri 
per consegnarti agli esecutivi ed ai manager, si 
favorisce, attraverso i p<ivilegi, la cooptazione dei 
consiglier i in un ceto politico separato. Cosl la 
politica diventa carriera per quasi tutti quelli che 
la fanno , in un contesto net quale i militanti di 
base e gli Iscritti non esistono più o non contano 
nulla. Ci sono soltanto, da una parte . i "politici· 
di mestiere. concentrati nelle istituzioni elettive o 
negli enti di seconda nomina, dall'altra gli eletto
ri. Nell'assecon dare questa tendenza le differ en
ze tra i maggiori schieramenti sono minime. E' 
dell'ultimo centro-sinistra la normativa che com• 
pleta, negli Enti Locali, un p<ogetto il cui fine è 
l'esaltazione dei tecnici e del professionismo 
politico, come pure la riduzione degli spazi di par• 
tecipazi one e di auto governo . Sotto questo 
aspetto la politica della destra è la continuazione 
della politica del centro-sinistra con altri mezZÌ. 
Rifondazione p<ova ad opporsi, ma i suoi rappre
sentan ti nelle istituzioni non sono immuni dalla 
tentazione di entrare nel "ceto politico allargato· 
né mancano problemi di finanziamento del parti
to, comun i del rest o alle altre forze dì sinistra. 
Così a Perugia hanno avuto facile gioco a notare 
come i tre milioni dei consiglieri si connettano ai 
sette degli assess ori, su cui Rifondazione non 
ha fatto oppos izione e come l'ammon tare delle 
indennità dipenda dalla cifra del gettone. votata 
anche dal PRC: 250 mila lire in luogo <!elle 49 
mila di inizio legislatura. Cose del genere acca
dono dapp ertu tto da quando sono gl i stessi 
Consigli a decidere i compensi per i loro compo
nenu, sia pure entro i tetti, piuttosto alti. fissa ti 
dalla legge. 
L'unico successo di Rifondazione è l'el iminazio
ne nel testo finale di ogni ambiguità sui costi 
complessivi. Se le sedute del Consiglio e delle 
Commissi on i saranno sensib il mente meno 
numerose dello scorso anno, i consiglieri dovran
no restituire qualcosa . Scommettiamo che non 
succ ederà . 

il fatto 
Agarini in serie C 

V eramente in serie C c'è andata la 
Ternana, la squadra di cui Agarini è presi
dente. Il campionato iniziato con grand i 

speranze si è concluso in maniera d isastrosa, a 
d imostrazione che un buon finanziere può non 
essere un buon presidente di una squadra di 
ca lcio. 
Ma la questione è meno semp lice di qu anto 
appaia . Agarini, arrivato a Terni come socio <lì 
minoranza dell'Ast , si è sub ito inserito net ricco 
mercato de lla produzione di energia e della ra<> 
colta dei rifiuti. La presiden za della Ternana si 
configurava come tenta t ivo di inse rirsi in un con
testo cittadino al quale era éstraneo, come pure 
l'acqu isizione della quota d i mino ranza e la 
gestione del Video Centro e del Centro multime
d iale. L'a mmini straz ione comunale (pr ima 
Ciaurro, poi Raffaelli) ha visto in lui il punto di 
riferimento di un nuovo sviluppo di Terni e ne ha 
assecondato i disegn i. Oggi la realtà appare in 
tutt i i suoi ch iaroscuri, In primo luogo le mire di 
tra sformare, in energia I rifiut i di tutta l'Umbria 
sono state f rustrate da cordate politiche trasver• 
sa li ugual! e contrarie a que lle che lo sosteneva
no. Gli esponenti della Margherita. novelli bian
caneve, si accorgevano ad<lirittura che la centra
le costruita dalla Tad aveva l'autorizzazione a 
bruciare biomasse e non rifiuti Sdegnato il presi
dente della Tad minacciava di lasciare la pres i• 
<lenza della Ternana, rampognato dal suo amico 
on . Micheli. Intanto vendeva le sue quote 
dell'ASI, rimanendo tuttavia il maggiore conces• 
sionario commerciale di inossidabile e rientran
do in cordata per la costruzion e della Centrale 
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da 800 Mw della Accia i Speciali Terni. 
Contemporaneamente la Omnia del gruppo Tad 
entrava a far parte della Severn Treni che si è 
aggiu<licata l 'appalto della gestione delle acque 
a Terni e dintorn i, Per contro I bilanci del Video 
centro e del Centro multìme<fiale cont inuano ad 
essere in rosso. Si vocifera di nuove perdite per 
2,5 miliardi di vecchie lire e non sembra che i 
pian i industriali per i l prossimo anno possano 
risollevare il multimediale ternano. Mora le: i l 
salva tor e della pat ria comincia ad essere 
messo in d iscussione. 11 presidente del 
Cons iglio regionale Liviantoni, denuncia che 
tutto è ormai nelle sue mani, adombra lo spet • 
tro d i nuove tangentopoli o perlomeno di un non 
trasparente rapporto poli tica affari . Gli rispo nde 
il sin<laco Raffaelli ricordando che nessuno si è 
opposto agli affar i di Agarin i e che tutto si è 
svolto nella mass ima chiarezza. Certo è elle 
l'appea l del finanziere è in calo . Anche se conti• 
nua a fare affari d i tutto rispetto. viene sempre 
meno visto come grimaldello per un nuovo svi
luppo di Terni. Un po' come ne ll 'Ottocento 
Cassian Bon, industriale e finanziere capace di 
catturare il consenso delle amministrazioni del· 
l'epoca, st imolatore dì energie e di affari da cui 
ricavava notevol i p<ofitti, cedendoli successiva
mente ad altri e cadendo sempre in piedi. Il sin
daco dice di Agar ini che • altri al suo posto 
avrebbero già abbandonato Terni". A nostro 
parere non lo farà, ma, anche se arrivasse a 
tanto, Raffaelli può stare tranqu illo: i guadagni 
del nostro supereranno abbondantemente le 
perdite. Intanto la Ternana è scesa in serie C. 



e ·~ qu•lcosa di strano nella rda• 
z.ionc ttnuta da Stefano Vinti al 
I co ng,c sso regional e di 
Rifondazione: comunisca, anz.i di 

amico. Lo strano è cost i,uito dal fuuo che 
tra quanto si è detto al congresso nuiona
lc e qu:inro si è discusso nd co!"grcsso 
r<"gionalc e.i sono. in rak~ .. ben pochi con
tatt i. Quanco lì si pum:ava :sull'ahcrn:uivi
,rno e sulla rouur.t dd quadro ddle •ll~n• 
ze ulh•i.stc. t:a.nto qui si punca sulla conti
r.uità e sulla tradiiion~ della sinisu-a e dd 
c:moiicc.simo dcmocr,uico umbri. L'.1.ntico 
consiste:-nd fotto che, mcncrc molte delle 
cose scriuc sono :unpian,cntc condivi.sibili 
(solo per f.ue qualche esempio il nesso tr.t 
r<'gionc e progr.tmma.iionc come momcn• 
to idcntitario. la nc<cssit~ di costrn irc rcd 
di imprc:sc e sdu ionc di inccruivi con l'o
biettivo di g:ar.inciu: salari ç equi~ socii le, 
la denuncia della crisi della siniscra cose 
(hc-'"micropolis .. dic<' da anni c-che non 
può non far piacere che vengano assun cc 
:anche dal Prc) , pure non rapprcscnrano 
2ftàuo un'an alisi dcll'Umbri:a. dei muca• 
menti in es.sa intervenuti , né discg,n:ino 
una su~tcgia. ln somm:a i p:aragrafì della 
rcl:11.ionc presi singol:umcncc sono Sp(.$$0 
condivisibili, mc,s.si mui insieme danno, 
come qu:ui semptc 2vvicnc nei docume nt i 
umbri di Rifondazione • e in ciò consiste 
l'an tico • un'irnpr(ssionc di incompiutez... 
7,.3. un assemblaggio di tC$.$crc che non si 
compone in un mosaico. 
Insomma quello che emerge d.:ula re.latio
nc è la fisionomia di una for,.a di governo 
"tr:'lnquilla"', eh(' si colloca nel c.ont('-Sto 
dclJa sinistra di govetno di <ui vuol c$$CrC .. 
almeno programmaticamente , l'a nim a 
sociale e cr iciCJ. Insomma una cosa un po' 
diversa d•Jr•m•gonismo predicato a livel
lo naz.ionale. Anche la politica referendaria 
~ vista come :anicolazione offensiva di una 
nratcgia difen$iva, mentre 1'2He\n1,3 con le 
altre: forze del governo regiona le viene g.iu
dieua posiriv:amcnte, nonO$tante le n,uu-
rali distinzioni. l ':ntac:co è u.mo rivoho al 
governo del ccmrodtstr3. Anche i sind :a.ca· 
ci • oggetto uadiz.ionalc dcli:. rampogna 
ri fond ativa - rimangono sullo sfon d o e 
vengono ccumenÌQJTlente salvati da Vinti. 
Cos\ a ben ve<lcre i pun ci di cenut a, non 
contr -anabili, d ivengono a.Ila fìr,c la legge 
ele ttora le e la forma di governo, mentre 
:1dd iciuum cs.3h:ue sono le lince di poli ciC3 
economie• rcgion,le . dal D•p 21 Patto 
dello sviluppo . 
I punti dolcnd vengono quando si tcnt.1 
un::i lcttur3 del la realtà umbra. In p rim o 
luogo m;mca un clC"mcmo dirimente . [n 
che pos izione si collOCl l'ini:1..i:uiva del Prc 
in Umbria in r:ipporco :id un3 b:uc:agli.i di 
oppos izione a livello nazionale? J\ noi pare 
che la scdrn ghis r:t sia quella di costruire 
mo m\;nti di ~cc:orp:imcnto di pezzi di 
~ociet'¼, dementi di rcsis,cnu strutturale e 
dura.cura. In que sto quadro l'ini2iariva 

· socia.le dovrebb e ~sscre co111plen1cntarc :a 
q udla politi ci., punt ando a d is3rcico lare i 
blocchi di potere che cercano di solidifj . 
<arsi, <:hc: in ntohi c:isi .sono trasversali (' 
chC' coinvolgono non solo (or te eco nomi-

che, m2 anche pc:zzi dl pubblica ammini~ 
stniione e di ceto politico , basti pc-ns:-re a 
quello che s ta ,:vvene ndo su l piano dei 
rifiuti o su lle politiche della formazione. 
Ma per poter :agire con un minimo di c.fiì .. 
ctda occorrerebbe un'analisi degli .ivversa• 
ri. In somma dei pot('ri. Rifo nd:izione 
umbra che n('g)i anni è st2ta quasi osscs• 
sionata da questa tcm:atica, a vohc dcnun ~ 
ciando salda tur e improbabili, oggi se ne 
dimentica bcll2..mcnrc. E cosl nella rclazfo .. 
ne c'è poco o nulla $Ulla fisionomia e sul 
ruolo del sistema delle fondazioni b:rnca• 
rie, dcll'Universid.► ddle muhinazionali • 
delle quali ci si limita a dire che hanno 
spostato i centri di ri«rca e d_i dirtl .ione e 
che con esse i poteri pubb lici devono lf3t• 
care alla pari -, di imprenditori e fin.ml.ieri 
di rilievo coml' Agarini, m:i anche e 
soprattUttO sui rapporti, 2 volte conflittua • 
li, che trn essi c."Sistono. · 
Per quanto riguarda i compani produttivi 
po i ci si limit a o alht de.scr izion(' o alla 
prcoccup:u ionc. L"an~lisi è che l'economia 
umbra non v:a male , ma ha carc m..c st rut ~ 
tur a.li. E fin qui null a da eccepir e. Meno 
convincente è l'idea che i m ut a.menti 
intervenuti nd mond o del lavoro sa rebbe· 
ro clementi nu ovi dell 'ultimo d ecenni o. A 
bc.n vedere prec, riet~ e AC$Sibilicò rapprc
s cnt 2no delle cos t2n ti de ll ' ec on o mi a 

Totale al 27 maggio 2002: 2115 ,00 Euro 

Enrico r,,~anl, 200,00 ( secOffiia sott0$èrfzfone); 
Gluliana Ranghi 50,00 (seconda sott~rizione); 
Clara Sereni 40,00 (seconda sottoscrizione); XV 90.00 

Totale al 27 gi ugno 2002: 2545,00 Euro 

umbr,, rosl come la prese= della piccolo 
impres;a. 
Cosa ~ .stata se non questo la mé:'a..tdri1? e 
come se non su quelle che sono state le 
vinù mcn.adrili - che sono :anche lavoro 
nero e precario • si è retto il mira colo 
umbro degli anni seua. nta e Ott3ota? L:. 
qucsti .onc è allora come si fu. il sah o, come 
si ridcc a mettere a $ÌStema le mi croimprc .. 
se .• quali siano non tanto gl'ioce nt ivi, ma 
le infra.structure di rete e i scr\'izi c:.apaci di 
guantirc loro di crescere e di :1fferm:1rsi 
su i mere.i.ti. Jn&omma come cmformarc le 
debolcu c di sistema in vanraggi economici 
e di coesione e su questo costruire clcmcn• 
ci di blocco sociale. 
Per concludere, ci sembr2 che nella rcla• 
zione di Vinti d i :uu :ag.onismo cc ne si;1 
ben poco (il che per noi non è un difeno ): 
che non ci sia ombra d(lla tèoria dc-Ile due 
si 1)Ì$tre (un ~•hro pre gio}; che affiori la 
consapcvolC?.za che. $C si go\'etna , occorr(' 
in un qualche mod o confront :a.u i co n i 
p roblemi rcili (e anche questo è un punt o 
a fuvore). 
A1crcuanto chiaramente eme rge che sul 
come non c' è gr3_nd( c,hiarcna : l'.malisi è 
vi~cid::. e :ippm ssim:uiva. Gi ust:amente il 
segret a rio reg.iona lc del Prc aff erma ch e 
occo rre evi1arc ''l'es tremismo te.stimonialc 
e il mi.scro app i:i.uim emo sulle coalizioni 
per ch é si ha il terr o re di qu este destre, 
sc.hi:.tcciandos i su una poi irica alle3n zis1.i", 
m!\ per tvkJ rc q uesto O<COrr c una. po iicica, 
un:1 strategia , u n si$tCn1:1 di coerente e.be il 
Prc u mbro scm b r:a non ave re :an co ra. 
Doven do evit are l'c.stre mismo, no n gli 
r~l3 allora altro eh(' una voeitio ne gover• 
na1iva che spesso diviene gestione dcll'esi• 
scc1Hc. qua ndo non accod:un enw a quan• 
,o la "go,•cro:t.tricc'" fu e d ice. 
Intendia moci , non ~ cutt '!l colpa d i Vinci. 
L1 $itua zionc . e anche la presenza istitu • 
i ionale dd Prc, rich iederebbero b<"n :altre 
~lrumcnt :izioni analiciche e ben alt ro grup · 
po dirigente. Ma si Cr:'ltca di cose che .sono 
<Onte il coraggio di don Abbondio: se non 
le si hi non cc k si può dare. 
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Gioco 
a perdere 

S 
i stanno raccogliendo le firme 
per i .sci rcf(rcndum promossi 
da Rifond:azionc comun ist a. I 
quesiti rigu:trd2no l'es ten sione 

ddl':arcicolo 18 e dei diritti dcmoçrncici 
nelle :12icnde s0110 i 15 addmi: l'abroga • 
7jone dcli• legge che parifica scuola pub• 
blica e privai• e ,li quella sulla presenZà di 
resid ui tossici negli alimenti: la cancella .. 
zione dei decreti su ll'clcurodotto coartivo 
e sugli incent ivi e sulle procedure per l'in • 
cc-nerimcnco dei rifiuti. Nulla da eccepir(' 
sui concenuti, in pa.rdc obrc di qudli 
rigua.rd:and il lavoro. Molte so no invece le 
riserve sull'opporcunit~ po litica di indire i 
referendum in quescionc. L:.\ prima 
rigu:ard:a lo stru mcmo in sé. Da sempre 
siamo convint i che il referendum, in 
qu3nto momento plebiscitario , sia uno 
strume .nto infido. Non è casuale che mtce 
le vohc che è St"3tO ud liz.-..ato dall::t sini stra 
abbia dctermin :uo sco nfitt e. L'esempio 
ddl3 scala mobile: è-, a tal proposito, do ~ 
quentc. "Tuuavi:-. • si può osserv :ue -
occorre pur rispondere come si può 3 

leggi liberticide". Ma, allor,, pcreh< pro 
porre un pacchetto di referendum. invece 
d.i uno solo, comp rensibile e mirato? Non 
vorremmo che dopo b st•gio nc del le 
camp.ignc radic a.li . tutt e rcgolarmc-ruc 
p<:rse, s'inauguras.sc , con e.siti sim ili, l'('tà 
di quelle • nt•i;oniste. 
In teno luogo c:i sembra che lo schiera• 
mento c.hc sost iene: i referendum a livdlo 
nazionaJe s i3 perlomc!1\0 es iguo . Se si 
esclude un peno della sinima Ds, le fon.e 
in campo si riducono 3 ben poca cosa: i 
Verdi, pane dd Pedi, un po' di Fiom e in 
modo non ufr.ci,le. Qui in Umbri• lo 
schicrame ruo è ancora più ridotto . Tolto 
qualche espo nent e della. sinistra Ds, 
Ve-latta dei Verdi e il r2pprescma.nce di Di 
Pietro, tutti gli a lui o so 1\0 con rra ri o 
st:'n no a.113 fine.stra. 
Ulcima cosa., ma solo in ordine logico~ i 
referendum sono su t i indett i in un 
momento in cu i I~ CgiJ co ndu ce una dur:_t 
battaglia contro l'abrog:,zione dell'•rticolo 
18. Una bauiglia in cui ha contro non 
solo il governo , 12 Co nfì1,dusuia, la Cisl e 
l'Uil, ma anche la Mar,:;hcrica., mentre tie
pido è l'appoggio dcli• n»ggiof3nza dei 
Ds. I refc:rt'.'ndum in que scionc oggettiv:i• 
mence - mi anche nelle inten.z.ioni - ten
dono a so ttrarre 31 .sindacato la gestione 
della loua e della. crau:tti,..a, ad estraniarlo 
d!l a lcune d elle su(" prcro g:uive , a metter
ne in di scu.s.sio nc la funzione. Qu alunque 
cosa si pensi delle politi che dcli, Cgil e 
del suo grupp o diri gente , (i pare invece 
che, mentre si profil a un accordo .separato 
contro i d iriui dd f:woro , non ci si poss:t 
schierare che il loro fianco. 
Per que ste ragioni. mentre sosceni :imo 
con for .t.1 tutte !e ini t iativ e di 1ou::a ind eu c 
dall • C gil . • comin ciare dall o sciopero 
regio nale dd 2 luglio, come "S<."sno cri ti
co .. non siam o en tra ti a fa r part e de i 
co mir :ui e non par tecip iam o :ùb. r:ic:coh:t 
delle firme. 1 pericoli d i pe rdere, su l terre
no refere ndar io. son o. in fatci, incomme n
surabi ln,en « n»gg iori dcli, po•sib ili,~ di 
vincere. E. in questo periodo e nd pro~i
mo futuro, a si niscr:\ si dovrebbe • per 
qu:uu o poS$ibilc ... cvirart: d i ce rcarsi g,Jai. 
Altra COS."t è, nat u r:1lm<n tC', d iscute re sulle 
te m:uiche . tu tù tltro che irr ilcv:1nti, che i 
referendum pro po ngono. Riguard o a c iò 
si:in10, c:orne sempre , aperti 31 con fronto. 
alla discussione cd all'impegno. 

Segno C ririco 



Forum con Paolo Baiardini e Mauro Tippolotti 

Una legge per l'occupazione 

L 
a G iunca regionale nd 
giorni scorsi h-a :1dom1.
,o un disegno di legge 
in m :ucria di " Int er• 

venti a sos1cgno dclJc polilic.he 
aui vc dd lavoro". Il disegno di 
legge è or:1 :tlraucniio nc d ei 
l:wori del Consig lio Rc.gionalc. 
Su comc.nuti. ob iettiv i e fìn3.lità 
della legge ne discuti:uno co n i 
co nsiglieri regiona li Mauro 
Tippoloui, di Rifonda zio ne 
Com uni sta , e Pao lo Bi iard ini. 
capogru ppo dei Oemocr,uici di 
Sinistra. 

Come nasce questo disegno di 
legge. ma soprattuno co sa 
agg iung e rispcuo alle possjbilità 
d 'int cn,cnto che la Regione ha 
gi~ in quura materia sia :aura.
verso l,:1, strum entazion e comu .. 
nitaria , i Piani dell 'O biettivo 3 
ptr intender ci, sfa con il dcccn 
t.ramcoto di fun:i.ioni e com _pc
ccnze dallo Sta , o alle Regioni 
che, nel =o dell e tem atiche del 
mercato del lavoro , ri sa le al 
dicembre del 199 7. Oo,·c ~ la 
11ovi1~? 
1ìppoloui : Ques,a propoSta di 
lc-gge n~c proprio dall' csigem.a 
di rendere il più possibile o rganj
co cd unitario l' inccrvcmo regio • 
n:11c Ìt\ mltcria di politiche aui vc 
del ll voro . Org:mic.id nCCC'$$3ria. 
pcrch~ la fram mcn1azion e degli 
srrum c1ui in C$$CtC, e che vt-niva
no prima ricordati. non pcrmct.
tc ad ogg i di int ervenire con 
l'cmpc-stivit !l l U di u n qu:tdro d i 
per sé gHa complic:uo, reso ancor 
più difficoltoso proprio da quc • 
sta fwmmcr a azio nc dcgli strn • 
menti. Dctto quc.sto c'è da osser 
vare che non si tr.\tta soltant o di 
u_n' opc:razione di razion:1Ji7..z.1zio
nc di stru m en ti d 'i nt erven to 
disarti colati. ma piuttOS'<O si ha 
l'ambizione di ontteriz:u.rc una 
lin ea di au ivit !a che . oltre a 
rispondere ad alcune critici ,~ 
p:uticol.lri , come la $t:1bilitu1..io
ne dei htvor :uori soci:1:lmcn te 
utili. sappia produrre innov :uivc 
cd :wanz:uc; iniziative . E' nostra 
intenzione. att raverso questo 
nuovo suumcn to leg islativo , 
~utiY.trc po licichc re1.li. co ncre lc 
in grado di aggrcdfre la disoccu
pazione cd il dis:agio che deriva 
d;l que,1ta cond _izio1\c; politiche 
djreuc p:uticolarmcntC' nti con· 
fromi dei giovan i e delle donne . 
Si tratt a , in simesi, di un prov,•c• 
dim cnto corni ce che d eua le 
prior ità all'azio ne: regiona le: in 
materia di politic;t dd lavoro . 
.Ba.ia.rd,ini: Le novità più rilevanti 
di qum o disegno dj legge rispct · 
,o alla Legge regionale n. 4 I dd 

I 998, con 13 quale I• Regione 
ddl'Umbri2 ha recepito il t1>Sfe
r·imcnu> di funzioni c compe ten• 
zc in materia di l:tvoro prcvÌ$tc 
d"1 0.1..gs. /469/97. sono r.ippre
scnracc inn:rnzitutto dal porre 
co n ch iarezza co m e obic uivi 
priorit ari ddl':a.zione regionale 
quelli di favorire la stabili7.1».io• 
ne del rappono d i lavo ro p rcet
rio, che non di rado nella noStr3 
r<-gione, come spesso ci ricorda il 
sindac:uo. si svo lge a rido sso 
delle pubbl .iche anuu inist r.u.ioni, 
e di far emergere il lavoro irrcg,o-

Franco Caliscri 

lare . Al tempo StC'SSO .sono previ ... 
sti int erventi signifi c:uivi rehnivi 
al sostegno al reddito di lavor.1-
tori coinvolti in prOGC$Si forma 
tivi prevedendo :lnche l:i u ·a.<fcri
bilicà di ,ali co ntributi a favore 
delle imprese che si impegnano 
neU':;issunzio ne, di incemiva1.io
ne dd processo di sr.ibili= ionc 
dei L.S.U., di finan z iamen to 
della. riduzione d i o ra.rio di la,·o--
ro co ntrauu a.lc a l fine di incre
mcnrarc gli organici. non ché 
.,1,iuti fìna.nùari pct l'occupaz.ione 
a favore delle impre se ch e 
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ampli ano la base occ:upaz.ionale. 
in panicolarc a.s.-.umendo gio,-ani 
e donne, 

Nel t es to di legge si fa riferi
mento a.I Piano triennale e al 
Pia.no annuale rcgiooa_lc delle 
politkhc del lavor o, che sem
brerebbero però altra cosa 
rispcno a $lrume nti gi:l in C$$C

rc, come i gii ricordati P iani 
obiettivo 3. Non .solo ma modi
ficando il testo dj una preccdcn 
te legge regionale , la L.R . 
41/98, •ign ificativ=iente si di-

mina dal Piano triennal e e d:U 
Piano annu:Ue ogni riferim ento 
alle pol.itichc form :nivc. Non si 
corre il ris chi o di alimentare 
scpara 1rt.:r.a e confusione? 
lìppolotti: li pc roorso ind ic,i,o 
nella propost2 di legge mi pare 
:tbbana .nza chi:iro. Le po lirichc 
~utìvc del l:t\'OrO, nella loro pro• 
grammazio nc di lungo respiro. 
non possono noo invc:stire dirct 
t3.mc-rne il Consiglio Regionale e 
questo si de1crmin:i con i1 Pi:mo 
crienn:ilc che si prcvcdc venga 
ap provarn dal Co ns ig lio. La 
Giunrn, di eo ne.erto con le 
Provincc e sull:.. base delle ind i ... 
cazioni co 1uenutc nel Pi :ino 
nic:nnalc, :mnua lm cotC' definisc e 
un Piano d'a ttua zione dove sono 
spec ifica te pr iorid. e rehuivc 
tipologie d'imcrvcmo. Per quan• 
co riguarda il riferimen to a lle 
po lit iche formative. sono d 'ac
cordo sull 'osse rvaz ione. Credo 
questo sia un punto da chiarire 
cd cvcntu:ùmc nte da recupera.re, 
ma avremo tempo nella discus
sione consiliare. 
Baiardin i : Co n il recente 
Documento Annu:i lc di 
Programmaz ione (D AI' ) ed il 
Bilancio 2002/2003 sono sme 
destinate gran JXl"C delle risorse 
aggiunt ive. der ivanti dalle addi
zion :1li regionali. alla qualifi~ .. 
1..ione e valoriz1..32ionc del la,•oro. 
rimarcando così l"impegno di 
tuu o il ccnuos ini stra a cenere 
insieme sviluppo cconomico e 
qualit~ dcll'oc cup :ii io ne . Le 
misure i.ndjcuc nella legge vcn• 
gono finanz ,i:ite da riso rse dcri .. 
vand dalla strumenta1 .io nc 
comunitar ia. d:t lle addizionali 
regionali e da.Ile al icna1.ioni dc.I 
patrimon .io rcgion:aJc. Inoltre, in 
cont rot e nd e nz a rispc110 a l 
Governo nazionale. sono previsti 
int er vent i a favore dei centri 
pubblici pe r l'impi ego. ritenen
do prioritar io per il ccmr osin i• 
srra l'obieuivo di romper e la 
so lìtu<.lin c dci ragazz.i e delle 
ragazze di fronte al fenomeno 
d<lla di socc upazione e/o della 
S<>uo occupuio nc. erog~.ndo scr• 
vizi qualifìc:ni e pcrsonaJju,.,•Hi di 
or ientam ento e fo rmazione pro
fessionale. Lo suumcnco del 
Piano tric nn2 le ri sp0 1'ldc :i.Ila 
logie.,, di ,cncre insieme e ricon
durre ad unità il oomplcsso degli 
strum enti e deg.lr intervenri in 
ma,cria di politica del lavo ro . 
Anc he io ho notato che con la 
modifìca propo s ,a si corre i l 
rischio di i_ngener.trc una divisio
ne anific.io.s2 tra politiche forma
tiv e e politiche del lavoro . 
Concordo con quamo sos,cn uto 



da Mauro lippoloui sulla nc:ccs
sir~ di chiarire questo punco. 

La riforma del Titolo V della 
Cos titu zione conferisce alla 
Regioni potesi~ l,gislativa piena 
o co1,corrcntc in diverse niatcric 
comprese quelle :attiocoti il 
lavoro. Ndlc Regioni :unmini .. 
$tr.atc da .I centro-si _nistra, la s in i~ 
stra ha un compito in più. quel~ 
lo di dimostrare b possibilità di 
praticare- nel concreto lince 
politiche ahernativc a quelle 
dello destra al governo. Il dise
gno di legge regionale non ~ un 
po' timido e poco in.nov:ati,'O da 
questo punto dj vista~ 
Tippoloui: Non credo che i l 
disegno di legge si • timido. 
Credo che rapprcscnci un impor • 
r.tm,c scgn:1lc di quest3 ncccss:.,.ria 
capacit~ di praticare polilichc 
:.tltcrn:uivc e diver se rispcno a 
qudlc del governo. 
Naturalmente non ha la pretesa 
di c.sscrc CS3UStivo, n1a dimo srr.'l 
ahrcsl c.hc alcune az.ioni in con ~ 
trotcndcn1.a sono possibili quan• 
do c'è volontà di recuperare 
quell'ispirazione , quell'afflato 
poli,ico c.h(' h:1 distinto l'Umbri:t 
e l:a. s ua c lasse dirigente per 
decenni. Vorrei comunque 
aggiungere c:he si è ~uriv ,ui .t 
qucsro disegno di legge dopo 
molti mesi di confronti e: di veri• 
fiche, pancndo d::a un:\ iniziilc 
proposta del Gruppo di Rifon
d.:11.ione Comunis- t.l c.hc si è reso 
disponibile ad un confronto con 
la Giunt:1 per ricercare momenti 
più avan1..3ti di equilibrio. Inoltre 
bisogna tener prC$cn1e 13 com
plcssità della moteri, cd il fut,o 
che ci siamo uo, 1:1ti all'interno di 
un quidro di riferimento in con
tinua evoluzione. 
Baiardini: Uno dei problemi 
eccoti dal Governo dell'Ulivo in 
m:arctia di riform:1 costituziona
le, commcncndo a mio parere 
un vero e proprio errore , è .statO 
proprio quello di prevedere. su 
temi come la tutd:i e la. sicu rcu.a 
del lavoro, la possibilità per le 
Regioni di legiferare in m.1.nier:a. 
3uronoma1 scnu rendersi conto 
che cosi si sarebbe potuta framu• 
mare l'univ erulità dei diritti e 
delle tutele che noricamente . 
sono da ricondurre al principio 
più generale della cittadinan1..;1. 
Oeno tlUC$tO, stame la situa.zio• 
ne ncll2 qu3le d uovi2n,o con 
un governo deciso :,. smantellare 
rntdc e diritti del lavòro. credo 
che, con la proposta di legge 
oggcuo ddla nostra c.onver$azio• 
ne, si tenti di contra..«a.re questo 
disegno ddb dcsrra , proponen
do nd l'indicarc obiettivi e prio-
rit ~ all'azione region3 lc terreni 
diamctr.1lmcnte opposti , ~ pani .. 
re dall'impegno per il supc:ra • 
mcnco della prccarit2.nionc dei 
ropponi di lavoro. 3-I sostegno • 
pratiche spcriment:tli di riduzio ~ 
ne di orario di lavoro. al raflòr • 
zamento del ruolo del sogseno 
pubblico nei pi:OCC$SÌ di interme
diazione di manodopera. 

In questi me si in 3lcuoé Re
gioni sono srati prc-.scn~ci disc
gn_i di legge che, seppur limita .. 
tamcnce ad alcuni upcni, esem• 
pio il lavoro atipico, promuo-

Politiche attive del lavoro 
Il disegno di legge "Interventi a sostegno delle polhiche attive del lavoro e modifiche della legge 
regionale 25 novembre 1998, n.41" nei suoi nove articoli individua innanzitutto come obiettivi 
dell'azione regionale in materia di politiche attive del lavoro la riduzione della disoccupazione, la 
qualificazione dell'occupazione. il superamento dei feoomeni di precarizzazione nei rapporti di 
lavoro. 

Nello specifico il disegno di legge prevede interventi indirizzati a: 
a) affiancare le azioni di sostegno ai Centri per l'impiego; 
b) promuovere e assistere. sulla base di progetti condivisi dai lavoratori,percorsi di transizione 
e/o reingresso nella vita attiva, anche attraversointerventi di formazione permanente. orienta
mento e sostegno al reddito,finali.tzati all'attuazione dei progetti medesimi; 
c) sperimentare progetti pilota rìvolti a specifiche fasce di disoccupatiche prevedano contributi 
mediante i quali integrare il sostegno alreddtto. la formazione e l'aiuto all'occupazione: 
d) conferire aivti all'occupazione a favore delle imprese che ampliano labase occupazionale oon 
l'impiego di soggetti in posizione di svantaggio sulmercato del lavoro; 
e) favorire e incentivare il processo di stabilizzazione dei lavoratorisocialmente utili; 
I) rafforzare, attraverso ulteriori incentivi economici e il sostegno all'attuazione degli obblighi for
mativi, l'utilizzo ,:lei contratti a causa mi.sta; 
g) sostenere sperimentazioni e progetti di incremento degli organici, utiliuando la riduzione del
l'orario di lavoro a parità di salario e interventi di riorganizzazione aziendale, privilegiando i pro
getti mirati a coniugare tali processi con lo sviluppo professionale e culturale dei lavoratori; 
h) sostenere il percorso di emersione del lavoro nero: 
ij sosteoere le esperienze di lavoro, quali tirocini. borse di lavoro, piani d'inserimento professio
nale; 
J) sostenere la creazione di nuove imprese, specie nell'ambito di progettidestinati a favorire l'oc· 
cupazione dei soggetti svantaggiati sul mercato dellavoro. degli inoccupati e dei disoccupati di 
lunga durata. 

Attraverso un Piano triennale approvato dal Consiglio Regionale verranno identificati obiettivi 
strategici, settori di intervento, tempi di attuazione risorse da destinare al finanziamento degli 
interventi. Annualmente. con Programma deliberato dalla Giunta regionale, verranno determinate 
le priorità e le tipologie di Intervento da attivare. Per il finanziamento degli interventi si prevede 
l'ist ituzione di un apposito fondo regionale alimentato da risorse derivanti dal Ministero del 
Lavoro. da quota parte dell'incremento dell'addiZionale regionale IRPEF, dai proventi di opera
zioni di valorizzazione e/o dismissione del patrimonio regionale. da appositi stanziamenti del 
bilancio regionale, da finanziamenti comunitari. 

vooo forme di estco sionc delle 
tutele sul lavoro , quC$tione oggi 
al centro dello .scontro tra sin
dacati, si.ni.st.ra da un lato Con• 
findu$tria e governo dill'altr.t. 
Su questo tema il disegno di 
legge dice poco o niente, $Ì 
pensa ad agg iust:a . .menti sueccs-.. , 
SfVI .• 

lippoloni: La proposta di legge 
non nasce per c:uo. Un p(C$$;\ntC 

dibattito poli,ico ha d•pprima 
evidenziato e poi composto una 
comune volonl'à politica che ha 
uov:uo tr:iduz.ione ne.Ile linee di 
intervento del Documento 
Annuale di Programmazione. 
Quelle ehc iniiiaJmcncc erano 
delle op>.iorù politiche sono poi 
divenute sce lt e qualificanti. 
N:mJraJ.mcn1c il testo non è blin • 
dato e, salv,guarda .ndo 1, fìloso
fìa e le finalità politiche della 
propos ta, sono sicuro che le incc• 
gra,.ioni 1~e<:cm.ric, come quell:1 
riferita all:i tutela dei diritti dei 
lavoracori atipici, troveranno una 
n3rnr-alc co llocazione nel te.sto 
definitivo. Comm,quc sarà la 
discu ssione nella Commi ssione 
(".,onsili:a.re compcten ce che dovi'¼ 
esaminare le varie richieste di 
modifica e di emendamento. 
Baiardini: Sì , penso che sia 
n.cccs..s.:uio produrre comcswa f .. 
mc-mc all:1 legge sulle politiche 
anive dd lavoro, un'3hr2 legge 
sulla nuda e sui. diriui . Jn p:ini .. 
colare è ind ero gabile che la 
Rcgion e dell'Umbria adotti pe r 
sé e per wui gli end suumcnrali 
una cipologia di contra.no tipo 
per le cosiddette co.co .co (colla• 
boruioni coordin:uc coruinu ~ui• 
ve). che g.iranti sca diritti e tute • 

le, prevc:dendo, ua l'altro, il 
diritto individuale alla formuio
nc professionale. Al tempo •s1('.$$0 

credo sia necessario un intcrvcn • 
to lcgishuivo che 2bo lisc3, in 
pauicolue nell'affidamento 
esterno di servizi, il sisccma delle 
g, ,re d'•pp1l10 bos•tc sul mossi
mo ribasso, origine di forme di 
precari7:l.3z.ionc e souoS:l.l:trio. 

Questo disegno di legge, stando 
a quanto riferito da articoli 
apparsi sulla stampa IOC:1.lc, può 
contare gHa per l'anno in c:orso 
di una dorazione di 8 milioni di 
Euro. E' vero, da dove vengono? 
Tippolotti: Le risorse finanzia• 
rie d sono. La somma di circa 8 
milioni d.i curo (dra l5 mìlia.édi 
dc.Ile vecchie lire) costituirà un 
Fondo Regionolc per l'Oecup • · 
zionc in cui conOuir:.1.nno: un::t 
parte dell'addizionale IRPEF 

Consumi 

,egion:ue, 11 quorn riservata d:ula 
legge r<gion>le legge I 4/9 7, che 
dovr.\ gestire i proventi dcll 'alic• 
nazione dei beni immobiliari 
rcgion~li. i fondi rditivi al12 
Conve nz.ione tra la Regione cd il 
Ministero dc.I Lavoro rcl:i.tiv.t all:1 
$Ubilizzazione dei 1avoratori 
socialmente mili, g.li Stanziamen
ti annua li di bilancio oltre le 
cconomje e le ulteriori a.$$cgna-
1joni statali e/o regionali. 

Rifondazione Comunista oel 
suo reoente congresso regionale 
ha in sis tito molto sulla ncccs• 
sit¼ di isti tu.i.re a livd.lo rcgiona • 
le il sala.rio .sociale a favore dei 
di soccu pati , co.s.a è questo sala• 
rio $Oci:a.lc e come si pensa di 
finanzfarlo? 
lippoloui; 11 salario soc i.le per 
noi npprcscnta un intervento 
qua.lific:uo e valido nei confronti 

e industria alimentare 
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della disoccupaiione ? in panico • 
lare di quella giovani le e (cmmi • 
n.ilc. Si tr:1:tta in sost-:ania di defì • 
nire un insieme di misure che 
v;:anno d all3 corrcspon sionç di 
una forma di reddito fino alla 
dccc:rminnionc di diritti, beni e 
$Ctvil..i , c.hc possano riequilibrare 
la con creta cond izione socia le 
dd cittad ino di$0<:cupato rispet· 
to ag li altri . Ques ti inccrventi 
h2n no l'obiettivo prinurio di 
liberare il disoccupato da quella 
condizione di rirncro cui è souo
posio dalla necessità della ricc,ca 
dd lavoro, per rispondere all'esi 
genza fondamenulc della 
sopravvivenza. Già in questo 
disegno di legge preved i•.mo dei 
progetti pilota che rcaliuino tali 
obie tti vi. Si rraua di progetti 
spcrimeru:ali c.he dovranno C$Strc 
ln grado di coniugare salario 
.socia.I.e e processi di inscr·in,c-nto 
i:('!llc nel mcrc:uo del lavoro. uti• 
lizzando anche pcrcon; i mira ti di 
formazione prof C'$$i01'lalc. I rcla. 
e.ivi fìn-a.nz.iamenti possono essere 
indi viduati nd Fondo R~ionalc. 
opporcuna.mc rue consolid3to cd 
accresciuto . J\ questo proposito 
mi prc.mc souol inc-arc la scelta di 
valore che abbiamo compiuto 
nel destinare una pane delle 
risorse 3ggiuruivc rcgiona.li a lle 
politiche di inclu sione sociale 
Presemi anche in questo disegno 
di legge. 

Coso pe,nsono di questa propo
$1::t i Oe.mix.ratici d.i Si.o.istra? 
8.uudini: I DS ritengono sba
gliato moricdu.arc la condizione 
di ma,rgin.a.litza.iione. AJ contra• 
rio è ncC<"SUrio as.siourarc l'uni • 
\'ersali{à dei diricti alfa sicura.za 
socia le e alla pcrsonaliiuzione 
dei .scrviz.i di fronte alfa CrC'$CCme 
diver si,~ delle forme di oecupa-
1,ionc e di lavoro ; fronteggiare 
per tuni le con seguenze della 
disconcinuit~ ddl'oc:cupuionc. 
intcrvc:nc:ndo sia sulle condiiioni 
di aCCC':$$0 al l:woro . sia sui pcrio-
di di disoccupazione, crt"3ndo le 
migliori condi1.ioni pe r il reim 
piego e garantendo. al tempo 
stesso, un diriuo a lla pensione 
che tenga con to -anche dei perio 
di di disoccupa_tio ne involonta
ria, realiizarc un profondo 
decentramento delle suuuure e 
dei servizi dello s 1·:.10 $OC.fa.le per 
una pe rsonalizzazione degli 
interventi, c.he prenda in como 
la cresttncc diversità ddlc situa• 
1Joni indi viduali. 

ConsulJli e i dustria 
alimentare 
lnJUHa él.l~'U11ll) .1 

• 



N 
cllo scorsò numero di 
'"mic:ropolis"' sia Gianni 
Buco che Arm:rndo Pita .ssio 
stigm,u iu.:.no. con b uoni 

argomenti e molte ragio ni _, i luog hi 
comuni e Jo $C:atso coraggio delle sin i .. 
sue :i dotarsi di nuo vi p2r:1digmi inter 
pret ativi . 
Barro lo fa, ritenendo che sia ora di 
e:ipirc cosa vogliano gli europei, 
ponendo si la domanda se quc su. 
incomprensione non sia il fruno della 
c:risi dcuoral c della sini stra in Europ:i. 
Pit ass io, invece , mcu c emblematica• 
mente in luce le contraddi zioni della 
sinistr a indifferente se non os tile sulle 
rivendi caz ioni degli stati na z ione ne i 
Balcani o in Russia, mentre aderisce 
allo p•rol• d 0 ordinc du e popoli due 
stad per quanto riguarda palc .stinc .si e 
isradiani . Pccc::uo, tuttavi a, che i ragio .. 
namemi di cn tr3_mbi fìniseino -a coda 
di sorcio, che .. insomma • non ci offra .. 
no sp unti per cercare di dart' soluz ioni 
log ica ment e coe renti 3Ì problemi posti . 
1 due autori po sso no legiuimamentc 
accusarci di ingcnuo sid .. "'Se gr u pp i 
dirigenti e inte llcuua H nd loro eom
plC$$O non riescono a g iu ngere a ipotesi 
acccuabili. pcc quale motivo le ch iede .. 
te :t noi"' sare bbe b logica obiezione di 
83rro ed.i Pitassio. E, tuuavia, se l'::rna· 
lisi non ~ un g ioco inrcllèttuale. lo 
sfort.o d i indi c-2rc. si:.t p ure prob lemati • 
came nte , una qualche soluzione prati .. 
cabile ci pare in q u alche modo dovcro• 
so. 
Barro apr e il suo artico lo co n la. pau ra 
europea nei confron ti deg li immi gra ti. 
Irr azionale . immotivata . co ntr additto· 
ri a • in quanto abbiam o bisogno di 
immi grati per nu ot c n erc il no stro 
modello di ,,irn .. ma che pure e5Ì.Stc, è: 
pa lpabile, sposta masse di voti. 
Co n dude domandandosi, e do1n:t1'1• 
da ndoci, se il modo con cui b. sin istra 

ora ? 
Re.Co. 

:1ffronta la questione medio oricnt3lc, 
n on sti gm:ui i 1..2ndo il terrorismo, sia in 
sintoni .a co n il $Cntir ç degli europei; $e 

l'2mim c::ric;tnis mo non co nfligg a co n b 
cult ura giudaico•cristiana che pc::rmc::a 
la nostra vita quotidiana e, infine, se 
l'antiglobalismo non sia un:. risposta 
incffia.cc di fron te :ii bisogni di mili2r• 
di di uomini per cu i la globaJi nazio ne 
è anche un'opportunità e non so lo 
sfr uu -amenro . In rcalt¼ ques te uhime 
tre cose le dicono ornai d2 an ni le 
sinis tr e di governo europ ee. non mi 
pare ch e ne abb ia.m o uauo fruui dal 
punto di vi5t• clcnor'1lc. Forse la que • 
stione è più complessa e semplice assie
me. La modcrniuazionc e la globaliz • 
2.:u ion e tr av o lgono le co munit:\ d i 
diver so tipo costruire:: nel co rso dei 
secoli . Il comunitarismo • spesso di 
d estra • è una rispo sta idcruitari:1. forte , 
vincente se non si ricosuuiscono in 
modo diver so e moderno fo rm e di p ro • 
e.agoni smo co 11cuivo e una rappr csc n .. 
unza c h e non sia solo politica, nu 
:anche soc ia le di quelli che definiamo i 
più deboli (o più sfrutt•ti). Ce rto , non 
è facile in società che non so no più • 
come diceV;1; Sd rnrnpct cr - e tni ct.trncnt c 
pure. ln questi e.asi csiuc sempre un 
1n:u gine souile tra lavora to ri e devia.o • 
ti. l nuovi ceti popolari , i nu ovi lavoro • 
tori rischiino come in pusa,o di c-sserc 
viste co 1nc "class i so-ci:ilmcmc pericolo • 
se". E' essere malfidati pensare ch e 
unto questo è-politicamente e propa · 
g;indisticamentc:: m:1novrato? 
Pit:usio . invece, suffi la le ipocrisie 
del la .sin istu, spccul::ari a qu elle dei 
governam i europei e a_mcrica.ni, rispct • 
to alla qu es tion e dello Stato .. Nazio nc. 
In 2Jui termini si domanda. e c i 
domand:,1,, se l'edificazio n e: di nuovi 
stati •nazione • costruiti su b3sc: etnica, 
n :nio n:alc e rdigiosa • non sia un modo 
di forc il gioco di Bush e comp agni e se 

la sini s1r:a n on cad:a in quena trappola . 
L'ipotesi che adombra n on è chi a ra. 
Anch'io vorrei po te r votarc p er il 
Presidente degli Stati Oniti, !d.ubiro che 
le autorit?l ameri cane mi rilz sccrebber o 
il cerrifìca to dcnora le. Quindi è e\'i .. 
dente c.he più c.he di un 'ipotesi si craua 
di un paradosso. C'è:, tuttavia, una 
ques ·tio ne se ri_a so tte sa al ragionamemo 
di Picassio. Ed ~ se d•vvcro gli stati 
siano un' anticaglia o u oce nt csca o $C 

inv«c non r2pprcscnt .ino ;incora quaJ .. 
cosa di dummuicamentc auualc. 
Propenderci pe r questa seco nd a ipotesi. 
E' un:i contraddizione? Ccnamente. C i 
sarebbe bisogno, anche per le aree eco• 
nomicam cntc forti, di un a dive rsa sta• 
tu• lit ~. So lo che non emerge. Dopo 
:rnni di balle sul governo mondiale e 
sulle propensioni ireniche che da ciò 
emergerebbero se m b rerebbe saggio 
prenderne auo . 
D'altro canto g uerr a e Stato so no inti • 
roamcntc connessi , come d' altronde 
Stato e diritto. Anche qui: si può lcgit• 
tim amentc pensare che forse i p:1lcsd• 
ne si fa rebbero mcgHo a inccgrusi in 
Isr:icle, $Orge legitt im o il dubbio che 
quesu ipotesi s ia accc u ab il c per 
Sharon, ma in generale per g li isradi :1• 
ni. E 3llora cos3 si può proporre~ Cerco 
l'idc2 di un nuovo piccolo s tat o dei 
pale stioc si n on è cnt usiasmancc , ma 
perlomeno rappresenta. u n possibile 
p unto di cad uca, una prospeuiva razio
nale rispeuo alle rappre:sag li c e ag li 
auent:ui. su c:ui avv iare una traua.riv3. 
incernazio 1ule de.stin:a.f:l a durare alc un i 
ann i. 
Il punto è che né i reazionari israeliani 
e quelli pale stin es i sono d i quc-st-a opi• 
nionc. Ma forse è un :1 motivo di più 
per sostenere un'ipotesi debole quanto 
si vuole, m ::. che: :1ll0 itato dei fatti è: 
l'uni c.1 che p resenti un 'o mbra di ragio • 
nevo lC1.z:1. 
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Musica 
americaneggiante 
e negroide 
M2uriz.io Mori 

e •ero un, \'olt• in 6dgio. • Knokkc 
Et Z.Outc, impomn<c sm.ione ooJ. 
ncan: sul Mare dd Nord. un prcsti
gloso fcstiv.ù cincm:uogr:a.fico imer• 

nazionale .. c·ef'J una voJca in Icù.iJ un regime, 
il regime f.is<:isra. che proibivo la musico j:m. 
t, più in gcn<rafc, l:1 music.i afr<>-a.meric:uu. 
O te c'cntt;l? 
Centra. Nel 1947 al (estivai di Knokkc Et 
Z.Ou1c, fii pr<>c111a10 il film fronccse Le dinbk 
m, <•'f'I• apola-·o ro di Claude Amam-1..on, 
che 2 \ 'C\':l gi¼ suscitato dure polemiche, per la 
storia d'amore u·:i un giov:mc stud ente e la 
moglie di uo uffici'1lc al fron1e nella prima 
gucm mondiale. Qu,ndo era srnto pr<$Cntll• 
10 • 8ordc:,.1,x la st:trnpo locilc lo 3\'cv:t ddì
nit o "'un'opcrn che un isce il c,inisrno più 
rivolcinic alJ'csaJw.ione dell'adulterio, met· 
tendo in ridicolo I• f:unigli•. la Croce R= e 
~rsino l'Escrci10· (k maiusro/~ sqnq ntl r,no) 
èd :1,-cva chiCS~ò ~ din:ul7.Ì 3 questa marca di 
fun~"-che questo "ignobil~ lìlm • fosse ri1ir.• 
to <.bglj schermi. ln Fra.ncii non 2wc n,nc. ù, 
Italia sl, ndfltalia post•F.scist:1 che si •pprc
stava a di.,.cntarc: democristiana: la censura lo 
blocoo • lungo e diede il visto solo dopo il 
tagl.io di di\'Crsc seme per un totale di quindi
ci mio uri . A Peru gia i diri genti dcli' allora 
Cinc Club subirono un processo per il solo 
fouo di :r.tt alfoso manifesti che ne :annun• 
ziavano I, proiezione, poi proibir> dal prc(ct
to. Ma corniamo a Knokke Et Zoute e 3.1 suo 
fC$tival. Alla proiaionc prescn:ii2.va, in r.ip
prcscn= del proprio po<$<, r:unb•sd.uorc 
fnnccse, che dav.t frequenti segnali d 0insoffc. 
rcnza; fino a lasciare la sa.la, tlnto furt-mc eh 
pro.,.oa.rc un incidt"nte d iplomatico, quando 
ndlc scene finali, con i festeggiamenti per le 
,òc di Parigi per la fine dclla gucrr,, un solda
to amerkano ·(nero) si siede al piano in un 
bu e si mette a .suonare la Musiglicsc 2 ritmo 
di Jazi. un•offc.<a alla sacralità dell'inno 
nazionale. Si suo n o :ancora svolgendo i 
Mondiali di Caldo , sulla <:ui .scia si è: moSS() 
un rinnovato n.az.ionalismo cretino e volgare 
a.I suono dell'inno d i Ma.mdi , sponsor, in 
ordine ctonolog ico, Bcrlusconi, Violi nte e: 
Ciampi. Nel governo siedono (cx-? post•? 
noo-?) fucisti, i cui petti si gonfiano d0 orgo
gli<> penino diru.nzi allo spctacolo risibile di 
un.i squadra m«iiocrc e di indigrw.ione con 
ero lo Straniero dopo I• $U> giustilìaca csclu• 
sione. Tr:a costoro c'è. tronfio e ridicolo, u.n 
mi.n_isuo, Mauri:z.io Gasparri, che. a distan2.1 
di 50 anni vuol rin"erdi.rc i fasti di qucU-an,. 
basci:uorc fr2ncese. li (pos e•?. neo-? cx .. ?) 
f:ucisro Gasparri, ministro dd la repubblica 
runa dalla rcsistem..1, si ~ ricorda10 di qu,ndo 
il regime proibi"a a jazz, bolbndolo con la 
definii.ione - naziona.listia e f222..i.sra • di 
"'musica ameria.ne-ggia.otc e negro ide"'. Cli 
:tdo!CSttmi di allor.l, come chj scri,·c. do\'C\':I~ 
no nascondersi in c~min.a. per :ucolt:u e in 
con o so mm esso i pochi. pre :i io$i di.schi. 
Gasparri h:t tuon :uo d:1 fàsci.st:1 che non si 
può u ~smcuere l'inno n:at..ion:a.le cantuo a 
ritmo jarùnico, per un;,1 scdr.& degli org:miz· 
ia1ori del mondiale, prima dcli> dirc112 tcb-i
.siva delle pa.rcite. L"l R.2i, oalur.tlin tntt:, si è 
,cmpestiv:amenlc adeguata :ill"ordinc censo~ 
rio."'Mwica a.mc::ria.neggiante e n~ide". li 
ministro ani.st:J GMpar-ri ~v.t per gli Usa, ma 
non per la cultura 2merkana , scmrmi patri
monio di noi "'a,niam.crican.i", e rinverdisce la 
io«-ar.ginc tronfia del l'cgime mussoliniano. 

Musica amer ic-aneg,gi:rnte e negroide"'. 
Vog)iono furci 1onw,: ad a.<colwla nelle can, 
tinc? Non s:a.r¼ regime; n;ia. di ceno, com<' 
dicono a Perugi~. "'gl':mi n'son belli"'. 



D 
opo una pwcnu bru• 
ciantc che h2 vi.uo i 
sindacati uniti nello 
sciopero gcncn..lc del 

16 •prilc, l2 Cgil è rimasta sol> a 
fronteggiare l'offensiva di 
Govcmo e Confindustria $U 12,'0-
ro < Stato sociale ... 
Anche nel caso dello sciope ro 
gener, lc è Stota la Cgil a furc da 
tr.aino a Cisl e Ui l che invero 
c.r:.tno molto titubami al riguardo. 
E $e non ricordo male, i punti 
all'ordine dd giorno della manifo
stai.ionc; cr.ino: lo stralcio ddl':uti• 
colo 18. la prc\'idcn1.a, una polici
ca pc-r l'occup~-zionc e lo sviluppo 
del Metz.ogiorno, fisco, scuo l2, 
sani tà, politiche soci:ili. Non mi 
scmbr:t che ci siano s,aci molti 
cambi:imcnd ndl ':ut<"ggi:amc11to 
del Governo e q uindi. '3 Ci;il. 
cocrcntcmcntc con il vo lcrt" dei 
:.uoi iscriu i. concinucrà la propria 
b.im1gli2. 

Per arri ... -an-dove? 
Il primo pumo aJl"ordinc: dd gior• 
no di qudl:a ptOt<'.St-a ehc ha viSto 
rnilioni di l:,won.tori in piazza il 
16 aprile . era lo sirak io dcll'ani• 
colo I 8. Doveva essere wlto dal 
ta\'olo delle tratt:ifr.,,e non spost2to 
in un aluo c:ipitolo. D)Jtrondc 
eroi uno degli dementi qualifìami 
della. piauaform:2 che :wcva,,o $0t• 

toscriuo :2.nc.hc gli altri sind:.icui. 
che adesso proprio su t1ucsro 
punto sono ad un passo dalla 
firm3 dclJ'3ccordo con il Covcrno. 
Poi sono partiti gli scioperi rtgio 
n1li :2rticol:1ti cd è possibile che le 
comraddizioni all'interno di 
Confindwtri• ;i ollarghino. Qui 
qualche segnale ~ venuto anche 
d:2ll'-,s.sc1nblca dei gio\'ani indu • 
su i:ali che h2nno dimosu:uo di 
noo CS,S('re J':ic«>rdo con la politi• 
a di chiusura totale di o·Amato . 

Eppur-e, • dett:1 di Cisl e Uil qual
cosa è ambi:uo d:2 due mesi f.t ... 
Se fosse possibile. in peggio . 
Secondo fonti auendib ili , il 
Co\•crno propord due diverse 
condizioni per lo St(SSO l:ivor.norc: 
pe.r i l;wor:uori gi?t occupati rim,:~ 
ne b. sar~nzia dcll':uticolo 18, 
mcorre le aziende che oggi h.anno 
meno di 15 dipendenti, •vrcbbcro 
la facole~ di assumere il sedicesimo 

---····-·-·----······ ·······1·F···· ·· ·s···· ·-·· · ··· · ····· ···· ·· . -. -. -.... ·-· -.......... ·Intervista ·a··.• ra:o_"cò. ·eliif s·ègiètàrio . 

senza garanzie. E' una • ,r.urativa 
con il truc co", il primo passo 
vcl"$0 l':iboliz.ionc di ogni fornu di 
tuccla dc.i lavomcori e., quello che è 
più i;nvc, il prcfigur:1rsi di una 
società senza. · rct<:°', dominara solo 
dall a legge del più forte. Non • 
C:2$0, proprio in questi giorni i 
la\'Oratori SP2gnoH e portoghesi, si. 
sttnno mobilitando conuo questa 
form-J di darwi.ni.smo sociale :iH:a.r• 
gando cosl il fronte europeo dei 
"dirini". 

Quando si p•rla di deregulation 
nel lavoro, in gcoerc. e.i si rift."ri• 
scc quasi sempre ai ~pporti p.ri• 
v:tti; nel moodo della pubbl,ca 
ammin .istrazionc tutto va bcoc 
invece? 
ln12mo , dal 1993 c'è l'unific:nio • 
ne dei r.i.pponi di l:woro; inF.mi, 
per esempio, in tutti i C3Si. l':irbi• 
trato viene regolato d.tl giudice dd 
lavoro. Poi. ci $Ono ;1:ncor:1 3 
mi.I.ioni di lavor.nori del pubblico 
impiego e:hc de-,·ono and:ue 21 rin• 
novo dei cornr.uti. A questo bi.so. 
gna :iggiungcrc chC", nella 
Finan1jaria del 2002. non era.no 
s12ce sta.i11.iitc risorse a livello ccn• 
rrale per gli incrementi contrJt 
tu3.li, io m«iia del 5,50 per cento. 
e $Ì è dovuto sc;Iarc un protocollo 
d'inte sa :ipposiro per reperire 
rÌ.SOr$C dal bi.lancio. Quindi le cose 
non vanno ~ne neppure in quc• 
sto scuoce. 

E in Umbri.a? 
Con i l Patto regionale per rinno-
,·azionc e lo svi"luppo. si sra l:wo-
r:mdo bene <"- si cere:,\ di rilanci:.ue 
il ruolo della programmazionC" c 
ddl'intcgr.22.io,,e. insomma, riqua• 
lifia.rc il sistenu . produttivo regio• 
nalc:. Il problcfn:t è \'c<lere sc, al.le 
dichi~u'l1,ioni: poi s<"guirann o i 
faui: punroppo si parla 2,0cor1 di 
tcn..1 provincia. le comunir~ tnOn• 
tane sono ancor.1 9 e glj interventi 
sull• s:ani,~. che da sola r:1pprC$Cn• 
ta il 75% della ,pc,., complcssiv2 
della R<':gionc, non .sono :ancora 
completati. In questi .settori si 
dc\'e invccc procedere: rapid.ame.n~ 
ce e nd rcrricorio del Tr.1simcno. 
nel Natnesc~Amcrino, bisogna 
andare avand :..nche con il vento 
cont ro. 
L'Umbr i• r:>pprcscnta sia gcogr.,fì. 

regionale della Funzione Pubb lica Cgil 

Il trucco c'è 
e si vede 

c.:amemc che socialmente la ccr• 
nic12 tra nord e sud del Paese e fa 
putc di quella m:i.nci:ua di regioni 
che v:rnt:ino un:1 tn.diiionc di 
buon governo che speci:alm<"ntc 
ora non bisogna perdere. 

E per ciò che riguarda i co,iddeni 
la,·ori atipici? 
An che in Umbria il 25·30 per 
cento del precari:uo .s-r:1 -:a r-idom 
della Pubblie2 Amministruionc e 
non è pensobilc porre l'cquauone 
più $(:l'\'i'l.Ì meno tutele, è n c:«SS2-
rio Ìrh·ccc bvorarc in termine di 
riduzione delle sp<"sc e s.rabilirc 

Fabio Mariorlini 

priorit¼. Bisogna operare uno sfor• 
zo, sopr:iuuuo culturale, per 
ripcns:u c 2d una nuoV:l .st2.gione 
dei diriui. Non si può perdere 
po$tÌ di la\'oro solidi per costruir• 
oc altri prectri . Non è $lilla pelle 
dei l:ivon:rori che si può e si deve 
costruire il futu10 di questa regio-
ne. 

Ma alla fine d<gli scioperi regio
nali cosa fan la Cgil? 
lnC\ntO è sr2to indeuo uno se-io~ 
peto scncralc- in autunno e siamo 
coll\•inci che in pinu ci ura.n no 
anche tutti _i lavoratori che si sono 

sentiti tr;ldici da quei sindacu i che 
h:umo rouo il prno dd 16 aprile. 
Comunque, noi non a.mbicl'("mo 
opinione sull'idea di un:a socie(~ 
più cqu~ e più giwu.. 

Cambierò qualcosa coo l'wcita di 
scena di Co(fcrati? 
lndubbiamemc Sergio Cofferari è 
St:ato cd è :ancora una srnndc risor
S:2 sia per il 5indacato che per il 
Paese, ma fouunara.mcncc la Cgil 
non è il parti to •l \1:1.icnda di 
Bcrlusconi. e certamente saprà 
continwr e il culunino intrapreso 
dal sq;rc t:uio uscente. 



N
on ,,olcvo fur p:t$$arc il 
Giubileo scm.:a r.1.cconf2.
rc quc.st2 storia (articolo 
pubbliaco ne '"il mani

fe>to· dd 6 gennaio 2001. n.d.r.). 
lo non ne sapevo n iente. finché 
qualcuno non mi ha S<gnal.2to un3 
poai• di John Cr«nleaf \-.;t!,iCli<r 
(pocu :oncricano di me12 '800,, 
notevole per le sue poesie cozm o la 
schiavicù}, imicolara Prom Ptmgia: 
.. Cos '~ questo suido rc di pifferi e 
bauito Ji tamburir Gu:ud::a ~ gli 
Svizzeri della C hiesa cornano da 
Pcr~1gi2. -:aogeli inili,21ui che con Il 
sciabob ribadiS<:ono le mi..~i\'c dd 
buon Padre e i 'lo dice ldd io!' :1i 
m:1Jcon1cmi, malcdcui e aborri1i. e 
prestano ~Ila sua logica b punt:) 
ddl. spad2 ... E.ccoli Il, pugn:ih ,ori 
mcrccn:ui, il sangue :tnCOrl frC'SCO 
sc.hi1n.to come vino ro.sso dal loro 
raccolto di carne umana ...... Che 
dia,·olo cr.i suCCC$$0, a Perugia~ 
E' il 14 giugno de l 1s;9. 
Ouoctnto giovani ptrugini sono 
già p:miti per il Nord. volontari 
nell• guerr• d'i ndipcndenu. Alle 
undici di m2nina ... u-:a le :accl2m2• 
1..ioni ddb folb. che grcmiv:1 il 
Corso", un gruppo di liberali "s'i
noluuono d«isamtntc nd palazzo 
dd Priori'" per comunic·.1,tc al ddc• 
gato aposcolico "che Perugia YOIC'\>a 
<'.SScrc un;a c itt à it2liin2 e che si 
sarebbe """"• dal Papa qualora 
questi non intc.ndc$$c :Jiiucarc 
Vinorio Enl;u,uclc e N2.po1cone a 
accia.re gli aus1riaci d.aJla penisola" 
(Uguccione Jt·mieri, Paug,'a dtll,: 
b,ll'epor,,}, Il dclcg,10 apostolico 
lascia la c itt à, scn1 .. 1 colpo ferire. 
Arriv~u2 l.l nori1j1 :a Rom.:a, il scgrc~ 
~rio di st:uo cardinale Aruonclli 
ordina 2.llc e-ruppe svi1.zcrc-, duemila 
uomini 21 (Onund o del <.olonndlo 
Schmidt, di marciare su Perugia. 
Ci vog,liono cinque giorni di m:ar• 
cfa. 1 sold><i p:ip.Jini si fcrm:tno • 
Na, ni : .. ndlc osterie si erano 
mostra ti allegrissimi alla not iz.ia 
che Perugia, anz.ich~ :urcndcrsi, si 
prcp>rav• ,Ila difeso. Schmidt 
infatti per incoraggi:ue i suoi :i 

marci3rc aveva prome..sso ... il s2c• 
chcggio dell:;1. ciu:l . I mercenari 
discutè\'3.no addirittura della lun
ghnz., del periodo di s:icchcgsio ... e 
:ii n.uncsi C$tctrcfun i spicg:wano: 
.. A Perugia sta re tuui priganti .. 
(Ranieri). Arri\-arono a Pcmgia Il 
m:iuina del 20 giugno. Cl i insor,i 

O sono poco più di un mig lia io , 
hanno orehibugi d, cocci• e 400 e fucili. in p3rtC inservibili, 3.rrÌ\•::ui 

1-A da Arezzo (Perugi:a è un::1 ciu?t di 
VII co nfìn c. accanto :1ll3 liberale 

= Tosc:a.n:t). Raistono sulle mura e 
Mtlle pone, poi ndl c str.1:dc strcuc, 

■ - nelle a.se.-. sui teni. Ci sono i primi 
1-ft moni. 
VII Il contingente pon tifi cio infine 

>< entra in ciu~, .. inferocito per la 
imprevista resistenza dei perugini, 

>< e imbaldanzito d,lla vittoria" 
(Luci2no Radi, 20 giugno 1859). 

A\. Pio\'c furios::unemc. le strade sono 
'I' dek rte, c.'è rischio dei C((:Chini: i 

- saccheggiatori hanno frcu-;.1. I .sol• 
f/1111 d :ui del P:a.pa irrompono nel 
~V Monastero di San Pietro, non uo • 

■ - ,·ano bottino e si sfoga.1~0 dcv.sta.ne.) do l'2rch ieio e i. biblioteca. 
"' Invadono i negozi e le case. la 
W gente gli tif':l ugole dj,_i ccui e qull
,.. che colpo di fm:ile, loro spuano 
W. ind iscriminatamente :alle fìncstcc, 
~- ci sono altri morti e feriti, "per lo 
VI pili donne'" ... 1 $Old2d comindaro-

Sangue e saccheggi 

• • 
a llll 

• 
a eru 

Sandro Porcelli 

no :ad as.~tare i portoni delle a.se 
rimasti chius i c.d, cn tt :ui, fecero 
scempio d i c.os-c e persone. Alc:uni 
c.hc coraggiosa:mcntc si opposero 
-alle rapine degli oggeui pi.ii praio • 
si e cari, furono scl vaggiamcme 
:tggrccfoi c. uccisi. Visfo che i nego• 
ii degli an igi).ni e dei commc rciin • 
ci non cr.mo in grado di arricchire 
il loro bou ino_, pa.ss:arono ad inccn .. 
diarli. Fu il finimondo". 
Un episodio fra n mi: "I• Cl"' dd 
f.ibbro M:turo Passerini. cinadin o 
di eccellente reput;tzionc. fu sac• 
cheg.siata. e Passerini s tesso e sua 
moglie c~uolin:>: furono barbara• 
mente assassi n:ui. co me pu re 
Ci ndid•. eogn:it> dd Pa.'-'Crini, che 
"bi1»·• là vicino" (H. Nelson C•y. 
in Arrh,'vio Srorko ,l<I Risorgimtmq 
Umbro, 1907). L':imbasc ia,or< 
degli S,~ui Un ici in V:Jticano, 
Srock,on, scrisse al .suo governo: 
.. Uo.t sold.atCS<'3 btut:i.lc e mcrccna-
ria fu $gui.nug li;tt':I cont ro gli abi• 
canti che non &cevano rc.si.stcnu: 
qu:ando fu finito quel poco di resi• 
sten1...1 che er::t $f2ta f.ura. persone 
inermi e indifc.sc. scnz:i riguardo :1 

cf¼ o $<'S$0·, furooo. ,•iol:ando l'uso 
delle nazioni civili. fucilate 3 s:an
gu< freddo". li cappellano delle 
rruppc pontificie rifcrl • con ciuu• 
.si~mo" che " i nostri soldati mam• 
cravano quanto cmvava.no in que• 
stc ca.se". G ioscppc Porl':1, segreta• 
rio del C"..omune. va per ncgoiiue 
svcnfOlando un:t bandiera biane1, 
«I I: abb,n u,o a fucilate. Ali• fine, 
il co nto dei ciu:idin i uccisi è di 
vent isei. I fer it i innumerevo li, i 
d;a.nni inc::lkolabili. 
• 11 sendmcn co (del c:ndin::i:leJ 
Anconclli alla prima notizia ddla 
,cpressionc dell'incipiente ri\·olu• 
-zione in Perugia. e~ stato di pura e 
scrnplicc. comcnca:,..a. Il Papl 'onde: 
n,:Ulifesrn..r-c fa somma sua soddisfa• 
-zionc' :IVC\ 1:& immcdi:namcme pro
n1os.so il colonnello Schn1idt. che 

"' com2nd:l\':a gli svizi.cri pontific i 
vincitori. al gr-ado di gene rale di 
br igata " (Nelson Gay). Bava 
lkcc:i.tSÌ$ non è dunque il primo 
m:i.s.sac.r!norc della no$tr!1 scoria. 
.. E. costui (>io Nono i l miscricor .. 
d ioso . 2I cu i 2vvem o (::tntlmmo 
osanna e illumin :1mmo Roma ... 
chi«lc rctoric:tmc.ntc \Vhiuicr, " e 
sognammo l'ini1.io di un::t nuov:t ,. 
era .• J 
Non (: un caso che si3.nO \Vhittier e 

I Stockcon a protestare.. In fuui ha 
I soddisfazione del cardina le 
, Amonelli < dd l':lp:i ~ gu:um• d:i 

un incidente diplomJt ico. In un 
albergo d i Perugia soggiorna in 
quel momento un a f.1.miglia ameli
ana , i Perk.ins, che $(a facendo il 
classico grand tour c:uropco: quan• 
<lo gli svinc ri vi f.tnno ir ru iiooe 
uccidendo il proprietario e il 
domestico, i Pcrl<jr\S vel\gono ma.I• 
menati. de rubali. minacciati. 
S:uebbcro .stat i tutti massacra ti, 
sc.ri\'erl't il nuO\'O ddcg:1to apost0li• 
Cò. se un solda~o di nome Conr:td 
\Xld laucr ("' pil1 ckgli -alrri umano .. 
.Kri\'C Gay: a1Henito del 'tedesco 
buono· di c:anti racco nt i ddl3 

L'ultimo papa re Pio Nono, 32 anni di pontificato, muore il 7 feb
braio I 878, a 84 anni. E' stato beatificato nell'anno del Giubileo_ 
Durant e il suo regno usò la pena di morte e la repressione più feroce. 

S<"conda gucrr:i. mond i.aie) non si 
foS.$C f'n<.'$$0 in mcizo dlcc,n<lo che 
era da vigliacchi uccidere le donne. 
Mentre i sold.11i dd Pipa "'cchcg
gi::i,,o e d i$1ruggo n o. i Perki ns 
devono nascondersi in un soffo
cante scanii no . Il g iorno dopo. 
uscendo per mettersi in s.1.1\'0. $('3-

\'alcano cinque o sci cadaveri 
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abbandonati in srr.tda. 
L':tgg.res.sione agli slr.J,nicri fa u$C.Ìré 
la vicenda dai confini dello Stato 
Pomificio: se ne parla .sul "'1ìmc~t. 
di,·cnt:1 un c:1so d iplomat ico, 
rAmcric:i la prende a cuo re. Cli 
$rati Uniti dcmocr.nici sono forte• 
mente critici ,•c-rs;o i go\'crni dispo,. 
1-ici europei. e sono 1S$3.Ì :menti alla 
sicura.t.1 dei loro cirr.tdini -:tll'e:nc• 
ro (pii, di un~ volta ne fanno r,uus 
b~/li coi loro vicini). 
In questo momento, so no :1llé 
pres<: si:1 con 1,1.na virulcnr:l cam,>-t
gn:a anricauo lica di movimenti 
nati,,i.sti s«o ndo cui gli immigr.ui 
irla11dc-;si sono per lingua e rdigio 
nc inamn1iS'Sibili alla dcmocr:n.ia 
2mcric3na (come gli isl:arnici 
ndl'lt,Ji, dd ardin.tc Biffi e ddla 
giunt:t dd Friuli). s:ia con li: c2mp:a• 
gnc ;,rnrisch iavis tc; che mcuono 
all'ord ine del giorno le qt1es1ion_i di 
lilxrt?a (sui frmi di Perugia si pro
n u nci:a anche Harrict Btechcr 
Stowe, aucricc della Capmma d.<llo 
ui> Tom). lnlìnc-, l'I talia (' da sein• 
pre $0 U O gti O((.h.i d i scriuori. :1ni• 
sci, incdlcnuali. Pochi anni p rima 
Margarct Fulltr , protagonista del 
primo fcmrninismo am.cric:mo. h:a 
p.utcdpa ro 1u.iv·.tmcntc :\Ua rcpob
blica romana e ne ha informato i 
lettori deUc rivinc tr:\.~cndenc2listc 
co n appassionati rcporutgc. "Da 
ohrt il m:uc • scti\'e \Vhiuic-r in 
un"altra poesia i,uitolau lraly • 
nelle pause dd Yento e delle oodc 
ho sentito i gemili delle n:uioni. Il 
loro sangue, le loro ow gridavano 
sotc o la ton ura. schi acciate da i 
troni, succhi:uc da prctcsd,i c:mni• 
boli". 
Dopo un :a prima ri$poSta arrogan
te, il a rdin:alc Antondli $i 1f'freua 
perciò 3 ris:·nd rc i Perkins e chi u
dere il c.a:so. Tuu:ivii , il d:tnno 
all'immagine intemuionalc ddl:l 
Sinta Sede re.sta: sono anche gli 
.inni di un altro set nda lo intema• 
~ion.a.Jc, il C\SO Mo rrar.a. il ~mb i• 
no ebreo rap ito e conve rt ito a 
fon..1. Adesso $.Id pili difficile per 
le potcn7,c eu ropee difendere il 
pote.re temporale dei papi. 
Un anno dopo . arri\'ando a 
Perug ia. la scrittrice francese 
louisc- Colrt nota che per .strada si 
vedono rolo .. mend icanti , soldati 
.svi:,.,..cri e :tu$tri:ici. pred e n,onae:i" 
e l'unica. v<>ce è quella di un scr• 
gente che impartisce ordin i in 
tcdCS<o. "~ni giorno .. , annor.1, i 
.sofda,i P3pJ'ini '"in.sulr:w·.tno i c·Ìt· 
tadini. rutto era pretesto pe_r le loro 
bruralirì"': inbst idiscono le ragaz
ze, picchiano chi porc:a i baffi in 
fogge sovvcrsi,·c. si scontr.ano con i 
pochi ca~binicr i italì.rni che non 
lu.ono <lisc:rt;UO sxr uni rsi 211.1 lotta 
pe r l'in<lipendenz,. (Alberco 
Sorbini, Pm,gia nti l,'bri di viaggio 
dnl Stll<rtnto 11/l'uuirlt d'Italia). 
L'ordine è torn:uo :i Pen1gi~. come 
:scrisse il 'Cioroale d i Rom a'. ·con 
soddisf.uioncdci buoni". 
In un"as:scmblca scofanica sui libri 
di t<'$tO, ho r-.1.ccontato qucsta sto-
rii di cui i libri di testo (accusati di 
fuziosità comunina) non parlano 
mai. Un r.tg:tno mi h:t contesc:uo • 
.sono e~ di tanto cen,po fa, non 
hanno r.1pp-0no con il pr<::scntc. 
Più ,.a.rdi, un altro gJi h2 rkorda,o 
che il Pap:a che promosse generale 
il co lon nello Sehmid t è lo $1<J$O 

che è Stato p romosso beato ~ppcna 
pochi mesi fo. nell'anno del 
Giubileo. 

l'O st ello dell a Giov ent ù in una 
suggcstiv:t di rnora a Ponte 
Fek ino. 
Nel forcun>to 2002 le cdcb=io 
ni hanno coinciso anche con la 
riapertura) dopo il resta uro, della 
Ga lleria N:11.ionale. 
S'org-aniu:rno conferenze e prc 
se nt at ion~ di libri: qucst ' :rnno 
un:, n uova guida turìsrica di 
l)crugia ed un libr o co lle runeo 
sul primo $jndaco .socfalis1a della 
città, Enorc 1:ra.nce.sch ini . 

na esta 

Er2 amu l'lcnce q uest' ult ima l'oc:• 
c.a.sionc di dib:.auho pil-1 ghiona . 
Non t:mto per il libro in sé, ccr
camcntc ut ile cd interessante, m2 
gi~ prcse o,ato l':tnno scorso. 
appe na 1>ubblic><o • spese de l 
Comune e della Camera del 
Lavoro: qu-anto per 13 previsu 
p2rtec ipa1.ionc di G ugl ielmo 
Ep ifani. segre tario generale in 
pu1or~ della Cgil . Ci s.i aspeu:wi 
un dis<::OC$O che lcga.»c I:\ sto ria 
dd socialismo, dei suoi primordi, 
dei suo i :ipostol i. con la loua 
an uafe per la difc .s:1 dei diritt i e 
delle tutele co n quisr:ue nel 
tempo dai l2vor.uori. Mi Epifani 
non ha potuto venire. i tempi 
sono diffi c ili. Ne è sort it o un 
dibatc i t◊ 0 0,1 molto partecipato , 
ma nel comp lc,<SO fes,o;o. Il pro , 
f= r Co li, gi¼ esponente del Psi 
e coautore <ld libro , era più che 
ml.i brillancc ncll'a.lternue ancd• 
doti e cur iosità storiche: a spu mi 
c ricici e probkma,ici. All:t fìne 
dcli-a sua introduzione hi fatto 
venire un gran fuscio d i g:arofuni 
ross i. il fìorc: del socialismo 
c r:,uci2no, ceno, m2 anche del 
socialismo comadino e mt"zudr i• 
le. "I ga.ro~oi costano poco'" ~ ha 
spi<::gato. Dopo uo imecvenw 
metodologico .sul di2logo 1t'.i bici 
c ano liei, soda .list i e cris1i.1ni di 
don Bromuri . direuo re del gior
n:ilc delle d iocesi umbre. s 'è 
ragionato con oompc tcnu e ch ia .. 
rcu:a d iv ulgaciva della uoti.t 
urbana e rur2.le di Perugia ne l 
primo Novecento, dell:.a fa ticosa 
em:incipa.zione <lei ceti sub:iher
ni, dei confliui e delle convergenp 
1.e tra gli uom ini del socialismo e 
quelli della chiesa. Un d ibmi 10 
,_uilc: C"d interC$s::tnte come il libro 
da cui t: se.ttu rito, ma foori cenp 
tro ri.s-pèuo ill'occ:a.sione in cu i è 
$tato org:tnit:t2to. U 112 r:tgionc di 
più pe r ringraiia re ronell i di 
averci autorizzat0 a risr.unpare il 
.suo ~ggio. Con il suo :aiuto .spc• 
riamo di ra.mmcnt-:i.rc 2.i lettori il 
significato originario del 20 giu• 
goo e,~ possibile, di rinvigorire 
le rag.ion i della fe.sra gr:inde pcru 
gin-1. 

• 
ICCO a 

L 
a pubb lic;izione su que
ste pagi ne ddl:a n,.igi• 
$tr.!lc ri('vo,et1.io1\c ddl:a 
str•gc pap2li n• del 

1859 com piuu da Sandro 
Ponclli ;su "'il manifesto'" in con
co mitan,.a co n la beatificaijonc 
di Pio IX, o ltre ad offrire matcri3 
per un a lcuur.t gustosa e stimo • 
l::tlHt', h:i la funi.ione di rc-stituirc 
211:l ricorrenza per ugina del 20 
giugno un signifìc:uo cd un valo• 
re che I' :rnd:tZ7.0 odierno rende :td 
oscura re. 
Com "è no to gli scherzi della sto
ri:t hanno fano sì c.hc Perug.i:i il 
20 giugno ricordi. oltre che una 
5tr2gc, 2nc hc. un:1 liberazione. 
quella della ci«ò d2i icdc.schi nel 
194/4. Tanto giustifica il cara ttere 
di ç.randc festa che le ammini • 
struioni dell:1 città hanno auri • 
bui to .ili:\ giorn:u.i e dovrebbe 
$pingerc ad us:are l:t d:11:a non solo 
per comrnemor.trc, ma ancor pita 
per c:On$0lid:trc cd :mual itta re J'i. 
dentit-à modern;unente "'repub 
blicana ... cioè .anddericale cd 
antifascista , dd l:t cit<à. 
Così non è sempre e> sop r:.ntuuo. 

S.L.L. 

cosi non è quc:sc':rnno. A gu:trd:t· 
re i programm i si ha ncua l' im• 
pressione di una gr2ndc c:uual ic-à. 
Compiute le cerimon ie consu< tc, 
l:t visita :ti Borgo XX giugno, l:1 
depos izione di corone, i d iscorSi 
rituali. ha fcsn,: si compo ne delle 
cose più disp.ir:ue. Si conferisce 
un premio, i l Grifo d ' Oro , a 
perugini illustri. ccrc.t,ndo di rap
prescnnrc rnuc le sens ibi li tà: 

g dossler 
giugno 2002 

quest 'anno è stato :uscgn:lto a un 
coraggioso prete mission:uio , a 
un eminente ~po dd \·«chio Pci 
appas.sion:uo ddb storia ciuadi• 
na , uo discreto scultore pila no to 
al grosso pubbli co come :autore di 
co mmedie . vernacolari brilla nt i, 
ma un po' qualuoqu is1c. Si pro • 
muo, ·ono sp<:tt:u:oli d'anc: v:tr i2. 
Si in:n1gur.1no le op<:re pubblic.he 
appena completate: quc:.n'an no 
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A Ila fine di febbraio. un 
mese dop o f3 giornata 
di proghicr:a organi=<> 
dal Papa, anche Mas• 

simo o·~c.ma , d:uo in p:tncn u 
per l'America. $i recò in Assisi :ad 
introdurre e coo rdin:arc un convc .. 
gno imcrnaziona.lc dal titolo la 
riam,ilùu :ion~ oggi, org:rniu:uo 
dalla Fonduione loùiani Eu.ropci 
di cui lui stesso è presidente . 
Perché D'Alenia. poli,ico puro, 
cosl a.stuto da rimanere viuima 
delle proprie st~ mact:hin:u.ion.i, 
proponcs.sc alla rinc-.ssionc di un 
nutrito gruppo di uom.ini di rd i .. 
g ionc (ua cui un C:\rdin:dc. u n 
rabbino, un teo logo luterano ), di 
po litici, di inccllcuua1i di ,·:1ri:1 
aua1. ionc e conviniion c. un lcma 
che gi~ nel titolo mim:w2 il lin• 
guaggio della Chico,1 canolica con • 
çili:arc e postconciliare non è d:uo 
d i indovinare. Si può ipotizzare 
che. tra<t andos i ddlo stesso 
D'A lcma che da premier s·cr:1 
n>C$$O l'dmcuo per la guerra dd 
Kosso, ·o. dopo c-.ssersi accrcdir:uo 
com<' sr3tÌSC3 affidabil< - con la 
Ca.52 Bianca e il i>cmagono. volc.c:
ic F.arlo con le gc~rchic v:;uicane, 
facendo dimenticare il proprio 
piwto di comunist'3 nt-g:uorc di 
Oio e m:rngi :uorc di b1mbini. 
Certo è che il suo in tervento ini
ziale Cf'3 rivd:irorc dt opporc uni .sri
C<> cerc.hiobottismo: ai cmo lici più 
«.umcnici, sosccnicori della mul
tiernidtà, m:1nd3va un me.wgsio 
dt'ando la scorico francese Lucien 
1:è:bvrc e la su:t csafta1,ionc degli 
smci '"$anguemisto ... a quelli che 
invece non vogliono ,nu s.sulmlni 
tra i piedi , proponeva il libro di 
Giovanni San ori, che mene in 
sua.rdia dli rischi della muhictni 
cic). 

zionc il 13 maggio della fonda 
z ione Sorella N:l t\1ra . cco logist:i 
ma un po' di descra., che il fucccn• 
dicre assisano Roberto Leoni h;i 
fond:uo dopo avervi coin,·oho 
come prC$idcmc onoruio il tem3• 
no Balda$$.trre, che di praidc:n1..c 
ne ha avuto e ne ha di pili impor• 
tanti, il sind:1<:o d'Assisi B:motini e 
il potentc foniraliota Bo1tdi. <:OOr
d in:i.tore dei Oip:in imcmi. Ma in 

Tr3 g li .1hri inlCt\!Cnti cc 
n'era sta to uno di padre 
Vinccn1.o Coli. il francC'$Ca.no 
cuStode della basilico di san 
Fun ccsco. Già da ques10 
intervento 2SS:1i convcn1.ion:1• 
le su san fr:mcesco dialog3n-

Perché il dialogo 
tra religiosi e laici 
rimane arduo 

1e e riconcili:nore s'avvcne che si 
sra buroc.ratizz:u,do, e che oome i 
gcr"3rchi stalinisti s'è cos[ruito un 
repertorio di cie22.ioni buone per 
rnui gli usi. QucUc di c>ggi sono le 
ste sse che user?! poi per sa n 
Francesco pacificaco rc. in visra 
della Marcia della P:,ce. 
Akune citazioni lt" U1ili1.ur¼ ptr 
fìno 11cll2 confcreni:i di pn:scnta-

qu<$13 sede il Col i. per gu,dagim
si i favori dd pubblico, sos«rr.\ h 
ccsi che il vecchio pacifismo (' 
super.no. 
Cli imc.rvcmi più intcrCS$,lnd, t rJ 

qudl i con~ervati ncU:a rc:cc, sc111• 
br:i.no pertanto ~ere .Sf3ti qucUo 
dd rabbino Amos Lu:r.zauo, che a 
prim:l viM-:t può scmbn rc bellicista 
e che invece, nel qu3dro deg li 

Salvatore Lo Leggio 

oricma ,r-.,cmi :uwal i Jdl:t comu• 
nità ebr:tk.a itali3n3. è modcr:uo. e 
quello dd cardin:tle: Fra ncis 
Arc1n.c, che denund:a il fallimento 
de lla politica di p ace vatican:t: 
.. Abbi:imo pcscuo 1,nu la noHe e 
non abbiamo preso niente "', li 
porporato è tr-:l i più av-anzari a 
rivendicare il dialc,go imc«onfcs
sionalc, ma ~ i a uto ndJc apcr • 
ture verso la laici~ che D'Alcm:1 
ri,·cndica. 
Il scn,o di queste pruden1.c app:,rc 
chiaro ndl:i .St('$$:1 duà. di Assisi tre 
mdi dopo. in occasione dc.Ila pre,, 
scntazionc dd Diodo ugrrtb di 
N,ma H11111111nd di Alberto La 
Volpe nella sede dcli• Pro civimc 
Christi:ina . JI vescovo di Assisi, 
c.hc vi intcrvlrnc. prende posizioni 
nc:tce e condivisibili in fiwore ddlo 
sr~no palestinese e dl con danna 
della polit ica di Sh:uon, ma od 
condannare gli :mcn1:1tl ka.mika,.c 
c., più gc:ncr.ilrm:mc .• il terrorismo 
ci cienc a dire che Bin Ladcn come 
tutti i terrori sti non è credente, 
ma ateo. 
Viene beccaio da une> dd pubbli-

,.,~1o •SJO e.Le t à 
glugno 2002 

e<> che gli rarnmenra che il terrori
smo cd il f.10:itismo che lo sorrcg ... 
se s.ono invc:cc proprio religiosi e 
c::i.ratteristici ddl't$Clusivismo dog· 
m:nico dC'l mono teismi. Ci sono 
cerc:H\lcnte dìff"erem.c tr3 l'aues
giame1110 dei cauo lici, oggi piìt 
<0lleun,i che a l rcmpo delle 

Croci :ue o ddl 'I nqui sii ion c.c 
quello degli int egralisti islamici 
(ma non di lUll O l'Islam), ma 
$Ono diff crenic qu anti tad vc. 
L'idea che, alla fine~ la verità è 
una, il bene è un o. il lx:Ho è uno. 
con1c Dio, e che a qucsro vero. 
bene , bello devono uniformarsi 
anche le norme sodali e le leggi 
civili di tuui , accomuna cuue le 
religioni pur· nella v3rictà degli 
approcci. 
In qucsro .senso può essere iUurni
n:1ncc un cv(nto ~ rugino di que • 
sto giugno. In occasio ne dc-I 
Corpus Dornini il \'cscovo 
Chi:ueui ha c.manltO una pastora• 
le CQntro il $2t3nismo d3 diOOndc
rc in tuu e le chiese della Diocesi. 
E.gli st(.SSO l'h:a illwtr.ua con un'a• 
larn omdi:1: h:i spicg:uo come il 
pane dcli' Eucncst i:1 sia .segno d' U• 

nità per ben tre volte : il paoe è 
unit i di ,ami chicchi di gr.ano 
mescolati e fusi: il rito cuarisdco 
è comu nione, unit à dei fed<'li; nel• 
l'cucaresti:a, con.sum:rndo il pane e 
il vino din:mi unq con Cristo, fo 
:assimili :a te. Poi ha ,-oluto procl.:a• 
m:1rc "',in questa atted r3lc che è 
chiesa madre d i tme le c hie se 
madri .. la cond:mn3: del .Ma.ligno 
c;he divide e che ha ispirato i bdr i 
nd r.1pin:are le ostie cons:tcr:tte per 
i rit i di:tbol ici. Si:-tmo dd tuuo 
c:onvirui che i s:i.tanisti <1ualchc 
volu sono criminali, più spesso 
solt:a1uo cret ini; nu $e rub,mo le 
ostie è pcrchf qualcuno è ancbto a 
raccon targli che quell e: $Ono il 
cocpo di Cristo. ,·era carne e v<.·ro 
s-a.ngu('. ·rra le SUf)<'l'Stitioni rdigio• 
se non c'è solu1.ione di continuic~. 

Arene e monopoli 
Il 20 giugno h:.1 riapcn o i b:nccnri il cinema estivo del Frontone. 
Qu('St 'anno, scn7.a intc:rruz.ioni, si 2.n<lr¼ 2vami1 fino .t SC'ttC'mbrc, tutte 
le S('rc. Non ci intcrC':$$a Ìll quC'$r.l $«ir: sofferma.rei suUa progr.1.mm:a-
7,ionc. m2 su una quisquilia che è srarn rC$:l nota durame la confcrcnl:I 
stamp.1. Le arene cscivc hanno vita dura, :a Roma alc·unc sranno chiu• 
dc:ndo e qui a Per"ug,ia si rischia. A 8:i.sda, :.rn-ii a Collcsuada no. 
Perché~ Non certo l'Uwcnzione dei condiziona tori d'ari:a, che porra le 
persone -a preferire i cinema :al chitL«> :te dot:ui di aria condh.ion:if3, 
piuttosto (.he il \'em iccUo del Frontone . No. Il motivo è un altro c 5Ì 
chiama Mulrisala \X'amcr. 
I disiributori hanno il <liec:::u di non fornire film di <lcn·.r. (aS:3; produc
,ricc (la \\1arncr!) se devono ('SS('rc proiettali al fromone. mcmre non 
fanno difficoh:à se la copia deve :andare fi.1ori dal cenno citd , in dire• 
>.ione opp<>SCl a quella della Multisala. 
Ci chiediamo: cosa 2cadrl quando saranno crc fe multi sale a contcn• 
dersi il n,creuo? Forse le arene dovr:urno prodursi i film in proprio? 



p cr un ritudo do\·uto aJ tcrrcmo-
to. si cdcbl'3 dopo quattro a.nni 
l'anni vcrnr io del Gouoli 
(1420-1497). Un rirudo che si 

recupera, vi.sto che la cdcbruionc si svoJgc 
opponunamc .ntc a Montcfalc::o, nella ricor
rcnu del cinquccemocinquantc simo dd la 
rcalizuzione degli affreschi della chiesa di 
S2.n Francesco. come si legge proprio sulle 
opere, che recano la data di ulcim:a2ionc 
1552. 
l fcsccss.iuncmi sono a ,uuo condo, inF.mi 
oltre a11a mostra con convegni, c,,ralogo e 
riflessioni. sono previsti :rnchc spcu acoli 
con musicisci, ballerini, anori e: piuori che 
in simultanea dipinger anno tele ispir:uc 
(!!) all'arte di lknozzo. 
Un curricul'uO, di iuuo ris~cco quello di 
Bcnono. dtç comincia ad essere un m:u;: .. 
suo proprio a Montcfalco , dove .si avvia 2d 
cman cip:usi dal .suo mentore Beato 
Angeli co: l:a cappclh Ni ccolina. la 
Coll<giara di San Cimign ~no, il. ciclo fran
cescano di Montefalco. la cappella di San 
8,i,io ad On ·icco, la Cappell ~ dèi Magi 
nel palano M('dici Rico rdi di Fircntc, gli 
affreschi del C.mpos,.nto di Pisa, oltre alle 
numerosissime tavole e miniature. 
La mos11;1 presenta inediti matctfali di stu
dio sul funzionamento della botte
ga, le tecniche piuorichc uc.ili1.z.-uc, 
l'organiu.az.ionc dd cantiere:. 
Il catalogo è edito da . Silvana 
Editoriale. La rassegna raccoglie 
capolavori provenienti da.i maggiori 
musei dd mondo e srr:iordinaria
mc:ntc concC$$i per le «lc:bruioni: 
t-.wolc. affrC$éhi. miniature, disegni 
mai esposti in Europa. Ci sono, da 
pane di 34 musei prc:st2tori, it2Jiani 
e $H.lnicri, GO opere in mostra-e 
cioè 13 dipind su ravola,J dip into 
su sct2.,l dipinto su pergamena, 2 
aff reschi n:iccui. 29 disegni, 4 
acquarelli, S manoscritti miniat i e 
una pagina miniata, 4 documcnd. 
Il s:tpore è prcva.lcntememe enco 
miastico, ma la. pres<nZl di alcuni 
pezzi come l:i "Madonna con 
Bambino. San Bernardino e San 
Fr2nc<e.co o la predella della pala 
d'altare della Purificazione:, in or igi
ne per il Con, •c:mo di S:m M:trco a 
Fircn1,c. poi d ispcrS2. e ricomposta 
per I' oca:sionc con peni prove .. 
nicnti dai musei d i Berlino, 
Milano, Phi ladelphia , Londra e 
\'(/ashington, assegnano un valore 
scien ti fico all'inizia t iva, che per• 
mett erà agli $tudiosi una visione 
direte.a e: simuhanca di opere disgrc-

• gite . 
Bcnozzo maestro. Scnu dubbio, relativa .. 
mente all:a c:1pacitll di :dlestirc un cantiac, 
di tcn('rc i r:ipponi con la commiucn.t:A, e 
di improm:are un 
apprczubile lavo
ro. come quello 
pregevolissimo 
della tribun. di 
san Fr:anccsco a 
Monrcfako - ou i-

enozzo 
ittore 
• • 
1 con 1ne 

Enrico Sciamanna 

Per ciò che riguard:1 i risult.tti estetici, pcr
S(:Vcta u.n.a cena infaruilc m2..ncanz.a di spe
di tetta. uo'iffiorantc ripetitivi(~ (i gc.\1i, i 
vohi. i b«:col.i), non .si r2vvis:ano soluzioni 

particol:irmentc 
or iginali. che in 
vece abbondino 
prC$SO i concina • 
dini conicmpor;a .. 
nei. 

di un mondo pcrfeuo owero per la pt"rfct~ 
t3 rapprc:senmionc: del mondo. 
Successivamente Cosimo e Pi ero dc' 
Medici gli commissionano la Cappella dei 
Magi. E qu.i Bcnouo sembra divc:nt.irc un 
altro. reiliu.a il lavoro dc:11:i $u:t vit:1: u.na 
.si,ucsi ineccepibile dd linguaggi dominU1• 
ti , un'armoni:1 di Ìn\'cnzioni rea.li tr.a volli, 

abiti, cavalli, piesagsi. gioielli, :umo.sfere. 
Qud corteo aristocr:uico è li profuni.z:za
zione dell'assolutismo mistico dell'Ange 
lico maesuo, infine .s.upcrato, scbbcne con 
il perduro.re nel tratto di qualche duro gra• 
fìsmo. Mai prima in Bcnouo di Lc$C ·e 
ra.ramcnte poi., tilrov ia.mo la felicità pitto
rica del viaggio dd magi. quei pastelli cosl 
ben dosaci e personali, quel.le movenze: e 
quei tr:attl d.i uomi1li e animali , che scnt • 
brano idealmente ,•iaggi2rc. ohrc che verso 
12. unc2 apanna .... su una line2 di confine 
tra un remoto t.:i.rdo gotico e un rinasci
mento orm:ai maturo. '"Fin·almentc: 
Bouicelli 2pre 12 sua boucga dice Crcgory 
Corso descrivendo , nella poesia D,//a pri
mavera 11mr1111<g11q1 la fine dc.I.l'ansia ptr il 
rirudo della medesima (e del Rin•sci 
menro): anche l'affresco d.i palazzo Medici 
Ricca,di è conu=cgno dell'arrivo e della 
consacruione di una "'!ova nobile¼, 1"3.p
prescnt.tntc., e.siti a pane. l'cmus i:i.smo di 
un·:a..lba dell'esistere , che va a rendere 
om:iggio a Cristo n<:onito. recando don.i in 
vtsti s.girgja_1ui e fìnim

0

cnti ricercati, éome 
si conviene ai Signori. 
Ce rto a Firenze si rc$pir-a tutta un'2.hra 
aria. Vi opcr.1no Polfaiolo. Filippo l.ippi. 
P,o lo Uccéllo e And cca del Casragoo. vi 

hanno huci:ito l:1 Ìoro impronta 
Oom,cnico Venaian0 e Picrò dc.Ila 
Fr2ncc$C':1. ua gli altri, che impon
gono prestaz ioni tali per cui già 
vale c iò che dirà Vasar i per il 
Perugino: se vuoi guadagnarti da 
pittore un piano ~-i minestra, devi 
C$SCre iJ migliore a Firenze. 
Ma ~ pur vero. per essere onesti, 
che quest:t m2tu.rit¼ si ripropone in 
l:ivori, come il Miracolo di S. 
Za.nobi, ambien tato in una lind:1 
Firentt, con le be.Ile campituJc etc• 
misi degli abiti. $0pranuno, e il 
rosso m:uronc che la .spununo 
nclb luce totaliwntc, con le lince 
prospeuiche degli edifici, ,irate 
con un OC<-h.io alla tavola e l'ahro 
al • manuale d i L 8. AJbcni; ,•crdi 
esplosivi, masse dosate. e :a.vvolgen
t i . come ne lb. tavo la della 
M.tdonna tra i S:anti Fra.ncesco e 
Bernardino. 
Nel complesso l'iniUaciva è ouim:a, 
al di là dd giudi,.io sull'artist2. Si 
.situi ad un livello tale da compete· 
re con aluc precedenti in Umbria e 
:altre: ancora. di regioni che uadi .. 
zionalmcntc esprimono una qu:1.lid 
dcvatiMùn:a. 
Accurato il catalogo della Silvana 
editoriale .• serino a più m.i_ni. in cui 

figurano i m:1.ssimi esperti umbri, ott imo 
suumc-nto di con.sulr:u.ionc e di 3pprofon
dimen to: efficiente e cor.1csc l"ufficio stun 
pa. li tuno in un territorio che app:artcnc~ 
~ ad ar~c muginali sotto molci aspcui. e 
che oggi •. gm.ie a ri.som. di w i l:1 cuJmra 
a_rristica ~ pi .ne, $Ì -accosu a.I centro dd .. 
l'impero. 

m.amc:ntc rC,$taura
ta in tempi rdali
v.tmcntc recenti -
e lle certo non ~ 
un 'opcr2 "'d'auto
re ... L:i $(cncggia
lUl'l è: di tra' 
Bartolomeo da 
Pisa. e si percepi
sce il filtro dc li• 
commiuc:1\ia loca
le; ma d'alt ro 

Prosegue fino al 31 
agosto, a Montefalco, 
la mostra inaugurata 
il 2 giugno' scorso, 
dal titolo Benozzo 
Gozzo/i 1420 - 149 7 

li\ sos,anz.a l'am
mi rato maest ro 
Beaio Angelico . 
che lo ha tenuto 
per nu.no J. Roma 
e :1 Or,· icto , si 
i}roponc:. $eppure 
2sscme. come un 
modello di Stile e 
dclicatciza irrag
giungibili. e 1o 
domina , nono • 
$tante il monaco 

P RI MOTENCA 

allievo a R.oma, 
maestro in Umbria 

canto anche d.icuo . 
21 pennello di Giouo in Assisi, glorioso 
riferimento tematico che lo precede di 
ohre centoc.inquanta :rnni, c'en st:ito S:in 
Bonavc:.nmr2. 

ap'p:ar tenga alla 
generazione degli esordi di quel rinasci 
memo (he d2 Firco.ic si sp:irge io rnuo il 
mondo col suo linguaggio._ che pare aver 
scoperto il codice per la rapprc:sc:nuzionc 

.Y 
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La Borsa 
dell'attore 
(.(. s i sra :1.vvicin:mdo il 

20 giugno: cerchia
mo di non f.u-c come 
i vril».ldini, sempre 

p=ri , ogni anno, ancora vivi (?). 
ma con le c2micie che da rosse 
$0nO df\·cnc.ttc grigie! Io. nella mia 
lunga c.arric.ra, ho p:inec.ipaco ad 
innumer evol i incontri numero 
wo. non ho mai avuto b fortuna 
di a..<sistcrc ad un numero uno (se 
•ccadrà, sarò frastornato), però 
S':lrcbbc vcr:imc.ntc importante se 
~meno quma in.W:ativa non cadcs• 
se nd vuoro, ma f0:S$C rcaLncntc un 
inizio 00. 

Qu~1a l'ancccui.ss im:a. mctafor.t 
co n cui Giampie ro Frondini ha 
commentato la "'8orS'3 dd.l':attore"". 
ndl'inconrro di \'encrdl 14 giugno. 
.. Borsa dcU'anorl' ~ una uc giorni 
di spettacoli~ n,ara d.111:a tr.a.sform3• 
iione della manifciraiione della 
Provincia di Perugia "Tcarri aperti". 
volUl:1 oltre che dalb Provincia 
anche <Wla Regione cd org:mi=ta 
dal Tcauo Srabik dell'Umbria. Le 
co,np:ignic-, profcs.s-ionali e non, che 
operano io Urnbril, hanno 2,'UtO 

modo di rnosrrarc le loro produzio-
ni. nei rcatri di Spello, Bev>gn2, 
Foligno e Trevi, al pubblico e ad un 
ossc.rvatorio composco da ne cricici 
e un funzion,uio dell'Ente ceur:a.le 
iraliano. Ma, oltre agli spcctacoli, 
un appuncamcnco imcrcssancc è 
sraco, 2ppumo , quello di venerdl 
mattina. prC\•lsco dal programma 
con il titolo di Realtà a to1:fro11ur. 
uno spozio/dib:mito all'interno dd 
quale discutere dd futuro dello 
spe,raoolo tc=;uralc in Umbria. Si è 
parloto perciò delle grandi nunifc
sw:.ioni. delle f-ondv.ioni (in pani
colare della FU$, il cui des,ioo 
sembra Stil. a.rriv.;t.ndo a compimcn-
10). degli opera.tori, più o meno 

Cinzia Spogli 

gnndi, che l:avorano nella regione e 
ricevono uo finanz.famcnto gr.u.ic 
:ùla legge regionale 7 del 198 I. Del 
rC$l'O che una qu:alche decisio ne 
policica debba =re prtsa lo si dice 
d., ranpo, cd è dall'inizio di ques,a 
lcgislarur.t che in Regione si di.s<u1e 
su come riorganiuare il mondo 
ddlo spcrraco!o dal vivo. 
L'inconuo è smo coorJinaro dal-
1' asses.sorc :a.11:a. cultura della 
Provinci., di Pcrug~, l'un-i, dal diri
gente dd sertore 1èruni e dal diri
gen rc del senore cul tura dclb . 
Regione Umbria Di Mauro. La 
pan«ipuione è naca ampia, cosl 
come la volont¼ di conoscere le dif
fìcohà e le ci igenzc del.le singole 
=lei presemi (rutte, o quasi, quelle 
che operano nel rc:trro). Ma questa 
lodC\-ole di_,pooibilicì, pcraluo 1ipi
e2 dei numtr i 1..ero, h2 registrato 
un, evidente :is.seru:i . pioprio quel
la della politica. Manca\'aJ\o i rap
pr<:$Cl'ltanti dei Comufll 0$piti dclfa 
manifcst2zionc:, così come quelli 
degli :aliri, come l"a=sore .Mad• 
dol.i, impcgn3co odia c:onfcrtn z.a 
regionale del suo po.nito. anche se• 
~ st:uo dc«o • p:mccipe in spirito. 
Pare che dipenda sol tonto dallo fm
ca con c:ui la ~BorS3" è .stata pe:nsara 
e rcaJiznu e, perciò, non ha trovato 
poSto nelle fitte agende dello politi
ca. E' staio anche .souolinca10 
come, pc( avere riso1un1,;a, un :1V\-e-

njmcmo deve imporsi come tale. 
deve divenrarc: '"un fatto"' {ma per 
fu.rio si deve C<>$truirc 1' =1:rtenzione 
ano mo ad esso), 
Opinion i plausibili, ini,jaii,'3 lode
,,olc-e mc-ritori:\ perché: tcstimonfa
no :mcor:1 un:1 volt-a l'am:ni.ionc 
sullo spettacolo dal vi,-o. 
M:.t il pumo nocWc. a nomo :avvi• 
so. sono sempre e comunque le 
rit.0rsc. Si è chiam:ua quc:stt vetrina 

.. Bof'S:l .. e odia prC$Cnt.u.ionc si è 
pormo leggete che la fìnalirà degli 
anni futuri dovr¼ essere queUa di 
stimolare: un mercato interno, allar
gato alle :altre regioni del centro 
lr:ali.l. Ma il problema non è il mcr
caro. è la volonrà della politica di 
Uwestire su un scuore che è uno d.ci 
marchi che più rappresenu la 
n.ostr3 regione , sia attraverso le 
grandi manifcsrnioni, sia graùc a 
chi questo mcsrjc:rc lo fà cuuo l'an• 
no. La "Bors• è sm• cosl il ,ori 
:ùl.argato di w, b.voio ristmto che 
in R,gione $Ì su fa«ndo per rifor
mare 1, lcgubzione esiStcnte e per 
~ere .se: è possibile: incn:rnc:nwc i 
fondi disponibili (d.1,1do in qu<Sto 
modo un reale segnale di anem.io
nc). Non si sa quale .k:ggc il gO\'CC• 

no na:r.ion2'c varcr¼ per la gestione 
dello spett2colo (tre sono le propo
ste in parla.mc:nto: una di Foru 
halia, una di AN e un'aluo dei OS) 
cd il gove.rno locale, che poirebbe 
essere dd~ro a ges1irc completa
mente 00 autonom:a.mcme la mate-, 
ria. è cosucno a prendere una sua~ 
eh chiara. 
Sai¼ irucressarue vc:dcrc se gli S\' Ì· 
luppi aodranno nclb direzione 
della v:ilori=ione di questo setto· 
re rigoglioso, animato e profonda• 
mente radicaco su l te rr itorio . 
Altrimenti si corre il rischio di uno 
so.rto ,ra rcatm cd imm:agine simile 
a qucUo c-he ar.ute .rÌ1.7,:\ fa Regione 
Sicilia. ln un tt"rritorio in cui la 
desm, b, F.mo bonino gr:1.1SO anche 
geme alla poliiica del condono e 
dclb nuda degli abusivismi, si con
tinuano a vedere $p<)t eh<" inneggia• 
no alle beli= del 1crriiorio. :alle 
spiagge, :ti icmpli. s.,h-o poi I, diffi
colt2, n ,1 pos,o. • godere ddla Stes
sa rormmia immagine in mC'Z7.0 al 
ccmcmo amuto ! 
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Cronache 
di Radio Evelyn 
Re.Co. 

Abituad al t:1.0ìn:uo lindore delle immagini pubbl icir:uic e cclcvi.sivc, 
alle forme della grafica. che sovr.Uf!ln0, ormai in modo sempre più 
3C(C.ntuato. i contenu ti, la mostra dcdic-.u-a a "'lùdio Evclyn'", la r..dio 
libera di Terni che trasmette rra il 1976 c<l il 19S1, ospiiara dal Video 
Cù)rro in Piau.a del Popolo. può apparire fuori del tempo. comu nica
civ:.a.mcmc $bagli:u-a. irritante per il suo aspcuo diS2.dorno. Ritagli di 
giom3.lc, testi lunghi scrini al com pmc.r. foto am :uoriaJi. manifesti e 
vobntin.i che denunci:mo l'usur:l degli :inni, conu ·.tddis tiguono l'ap<>· 
siiionc~ che si an ico la lungo runo il primo pi-a.no dell'ex palazzo 
comunale . Eppure la mostr:t, org2nizz•ua <l:ll cent ro M:a.ndda, ha un2 
sua indubbia cflìaci:a. 
f..ssit ~ m12 somt di cronaca in presa d ircna di un passaggio cemrale 
nella vicenda tc.rna.na r«cncc,. q_ucllo tra l:t fine degli ::anni $Ctt2nt2 e i 
primi anni OU':l.nrl del XX secolo, che rapprcsèma l'inizio ddla e.risi 
della ciu à operaia, del mito della città fabbrica. dell 'affermarsi di 
nuovi consun\i a 1lu,1rali e, con essi, di nuove Jntologic sociali. 
Radio Evdyn è cronista partecipe di questo mm:1mento, lo jC(Ontp:t• 
gnl. e ne è, in parte, lcv:uricc. E' uno suumcmo di concrocuhura in 
una citrlt amministra ta da una sinistra anc.or.112 aJl3 tr.tdizionc di buon 
governo e :id una concerr3.2..Ìonc ,mu lituram con l'impresa pubblica. 
ostile aJlc novità c:uhu r:ali e di costume che si va.1~no affcrma.ndo in 
quegli anni. 
L, R:1dio invece costruisce l:1 propria inizi:uiv:.t intrccc.iando campagne 
per i dirin i civili ali.a Pannella e valoriz:iuione del.le prime cs:pcricfl.1.C 
di Autooomi:1 opcra.ia, .$ull'onda di quanto avveniva. in :ùtrc città ita• 
li:.tnc:. L'esplosione di quel poco di siniscn cxcr.:aparla.mcmarc clte c-s1-
stev2 a Terni. determina lo sviluppo di questo 1cs.suto c<i è dcscin2to a 
segnare nel lunso periodo la siniStr.t gio"3nile della città. Sfilano cosl 
nei J>3.nnclli della mostr.i la cronaca del movimento dd 1977, le inizia
t.ivc culturali sul cinem,:1 e suJb musia. l'ancnz.ionc pancc.ipc :a.I tare• 
moto in Va.Incrina dd 1979, m.a anche il diff'ondcrsi a n·,acc.hia d'ol io 
della cossioodipcndcni:t, le: prime morti per overdose e la nascita: dd 
comitato di lotca dei cossicodipc.ndcmi .. che cierei • come ha .scritto 
Sand_ro Porrdli .. dj trasformare l'isolamento dcU'croina in protagoni 
smo collettivo ... 
Un molo panico lare as.sume la cronaa dcll'occupnio nc nel 1979 di 
Pa.lav.o Sanid:. ridc nominico in 1>a'321.o Primavera, con l:a. quale si 
cerca di tf3sform3Ic in spuio d'azione: collctt.iva, in cc,~uo soci2.le, un 
palano pubblico fat.i$Ccnce su cui si sospen-ano opc:raz.ioni spcculati,·e. 
L'<Siro ~ noto: dopo due mesi l'amministc.uione comu n.,Jc dell'epoca 
farà sgombrare l'edificio dalla poli1,ia. Non basta. Vengono documcn• 
r:nc le: c:unp agnc: di solid:trict?t nei confro nti di AJbino Cimini, un tcr• 
nano vcntiscncnne cond:mn:ito a 37 2nni di a.rccrc in Turchi:i per b 
dc:tc:nz.ionc:. di un cuo di hashish; e di Orc .• ne Scah.onc, il leader 
dd.J'Autonomi2 origin:uio di Terni, coinvolto nelle indagini rd.ath·e :a.I 
7 aprile e souopos_co ad un lunso regime di dctenz.ione prcventi~. 
Emerge dalb mostr:a :,:nche la rca1.ione panttipc e commossa :1U:1 stra
ge di Bologna, in cui a..-cva perso la vit2 Sergio Se«i un gio\.":lne cono• 
sciut·o in città e pancc.ipc dei movimenti di c.ui la radio si fu po"a ,·occ. 
O2.l materiale <:Sposto esce :dio scoperto una ·rcrni di,•crsa dall' immagi
ne tradizionale. Giovane, confu.s2, anarch ia e anarcoide , dispcr.ir2, 
che :intic.ip:i la crisi di idc.nti1à. degli anni novanta, che rifiuca l'c:tia 
del lavoro, che aspira :td una picnc:'r.t..3 di vit:1 che non ri<:$Cc :i trOV:ltc 
in una ciu¼ di provincia rocciosamente eh.ili.Sa nello .stereotipo ddla 
c.itt¼ operaia e indusufa.lc. Per concro emerge una sinistra e un governo 
locale sordo al disagio. pago dei suoi successi elcuora li. Fors<: pioprio 
qui sta un.a delle ragioni del cono circui to tra g,iovani e sinistra. che 
ancora oggi continu:a. ad opcr:a.rc: ncll'inat>2dtà di rappresenta.re e d2r 
voce non solo :ii bisogni. ma anc.hc ai sognt 



U 
no dei mus in1i c.spcrti 
della globali,,,..zione, il 
sociologo vicentino Ilvo 
Oi.am2.nci, ha .roncnuto 

ripctutamcmc che il dilxmito ~ reso 
confu.ro e inccrco d.a una m2nc.u2 
distin2ionc tra "globa.liua.zionc· e 
·glol».li.smo•. 
Co,1 il primo rerminc s'i n(cndc il 
fenomeno in d (sostanzi.almtntc irrc-
\'trsibile in ampo «onomico e delle 
cornunicaiioni e consistcncc nella 
crescita esponcnz.i.a!c ddlc intcrrda, 
zionj), il $C'COndo i,ndia l'ideologia 
che l'accompagn2, ottimistica e 
incontr:ist:ua fino :1 tempi recenti. 
Dopo l'l l smcm bre il globalismo 
2critico mostrerebbe la ,orda, anche 
gr:uic :1i movi_mcnti .. no globi.I", che 
però spesso cadono in un aucg,:si.a, 
memo spccul.1.mtenc ac,itico, mentre 
a li"ello di m:us:a c.rCS(.ono paure irra· 
1Jonali e insirurc-a.a. 
Queu2 distinzione, anche se poò 
aw:rc qualche vafenu did.anic..a, di 
comodi~ di esposi1jonc, scmbr.a cm• 
t3Yia, nell'inrc,rprcruionc della rc.tlt¼ 
in .ano, :anifìciale e Cuorvi:amc. 
Questo 2.lmeno emerge d2 due libri 
di 2utori moho di"crsi pc-r cultura e 
professionalità e con di\'C'.rso :approo
cio oi problemi ,m~,i < rorg,, di !«
tori e che, però, h:a.nno in <omunc un 
t:aglio che mene in luce b. cornplo
mcnritic:1~ U'-;t ·renomeno" e "'ideolo
gia deUa glol».lizz:uione. 

delle g=di ri.po,tc il $0Ci,Jismo e il 
wd&rc. La possibiliril di una risposia 
analogi. cioè di :ilio profilo riformi• 
stico, $i è in quaJchc modo cs:.aurira, 
m2 nei movimenti di oggi si può 
intr.wcdcre l'oppouunic¼i di un pro~ 
getto di ampia portlta. [n ogni caso i 
mQVimenti esprimono il nuovo gran• 
dc choc $0Ci2le cousaro dal!' csp;insio
n( lilxrist21. Ciò che l:lSCi:i scenico lo 
S<:riuorc torintSC è: invece l'ipotesi di 
un> globaliv.a.iione "puli,a (demo• 
emico, aperra, dal basso), che possa 
oon aV\,;ilcrti degli s:tcs.:si "'mJ:reriati• 
cuhur.ali cd economici di quell a 
auualmcme in aHo. Ndla te.rt:a p.nc 
del libro 81ricco esprime di consc~ 
gucnz.a tutte le sue perp lessità su 
alcuni •1u()lh.i comunt della scruibi• 
G,¼ ,nriglob>lim: quello dd po«re 
assolu10 dei "marchi" e quello dell'o
mologazione culrur.ùe eh< distrugg<• 
rcbbc ogni espl'C$$ione ·.i u,· . O, un 

Il libro di Al=ndro 8aricco, Nr,.e. 
l'i<tolA /;bn, s:,IIA glAb•liwtUOII( , '"' 
mondo dJf "'"il (Fd uindli, 2002). 
che raccoglie con integr:a1loni !zii :ani, 
coli pubblica,i su · Repubblica dopo 
i fatti di G1:nova, muo,·c d:alla diffi, 
cohà di uru ddìnitione pro:iS2 cldla 
glob:iliwzlone. Per Barìcco la forta
tun compiur.a dai media per f.u pa.s• 
s::ue nel $C.nso comune l'idC3 di una 
truformaz.ionc irreversibile in atto è 
la forma in cui l'intcm.azionalirw.io. 
ne fìn.1.n.iiari1 del opi talismo (l:a 
ricerca da pane dei capitali di un 1_>iù 
v.uio campo Ji azione) c«ca di aft<r• 
mar;i e riproduni . .I.> globaliv.àtiO• 
ne, di«, è come il West: percht fosse 
cffcuiv1menrc proficuo per g,2ndi 
invcstin1enti occoueva 
convincere la çeme che 
quello "cr:t il fururo": ieri Ideologia e realtà 
il mctio cr2 la ferrovia, 
come oggi è Jncernct. "'La 
globalimnione • si legge a 

della globalizzazione 

..... .. ' . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ' . 

Roberto Monicchia 

Insomma. \'Ìcne rifiutato un certo 
snobismo puristico come infond.tlO e 
improduttivo. 
I.a "l,ggerm:a· dello s,ile dello $Cri1-
tore non deve uurc in ingw.no; :J.lcu~ 
ni dti punti discussi sono tun'2.ltro 
che l»n:aJi o '"~louicrt, e del tC$tO 
c'è poco da f.ue gli !ehizzinosi. visto 
il livello medio del dibarri,o nella 
sinisu,-inteUctnn!c e politica. 
Di impianto 2nalitico cd c.spJicita• 
mente rivolto 2ll'aiione diretta (' 
Fm11iAm• il WTO (Fdtrindli. 2002), 
di Susan Gcorgc, cconomis:ta e vice-
prC"Sideme di Atl2:C Franci2, un.a delle 
più autorcvoG espressioni di qudl':ir
cipcbgo di compctc:n1.c t«.nico-scicn• 
{i(ìc,be che tUOt:l attorno 2J ·movi• 
mc.010 di movimenti". li libro è dcdi
cuo al WJ"O, l'organismo contro il 
quale si inaugurò ;i livdlo di m2SS2 

l'insorgere della contcstaionc. Vero 
cuor(: opcr:nivo delta global.iu.auonc. 

l'Org.2.11i1.ia.tione Mon
dhlc del Commercio, 
diet ro l'obieuivo della 
"libera li:u:u ione degli 
scambi",. risulta esse-cc lo 

ove necc.ssario. :anche le: rcgolt del 
di,icco intern:a1)01u.Jt'. 
Gli obicni,,·i fondamentali del \'\1to 
sono dunque l'indebolimento della 
presero~ pubbtic:i neU'cconomiJ, l'e
spropriazione dei piccoli agricoltori 
ndJc :m:c deboli, 1'.iuenunio1\<: o l'.t• 
bolizionc delle prcr<>(:alÌve di sovr.1-
nicà degli staci membri nel c:1mpo 
della protC'Uonc sociale. Ciò in una 
sirnu. ionc di mm.ata composizione 
dd mC'rcuo internazionale, in cui un 
teri.o degli scambi oommcrciaij avvie
ne tra le 200 società maggiori, e un 
:ahro terio è costituito da .scambi 
interni tr1 le filiali multin:uion1.li 
delle srcssc socictt 
l_nohre, se il v«c-hio C2u ttt 2.ncor:a 
un'em:u,uione ddl'Onu, il Wto, che 
l'ha sostiwito, ne è totalmc:otc indi
pcndc.mc, confìgur:a.nd0$i com(' uno 
di quegli org:u,ismi "abwi,i" (come 
il G8) e mulrila«rali che agiscono a 
livello globale $<0>.a alcun• SO\'r:tnit¼ 
conferita. La SlC$$l struttu.ra isciu.Wo
nale è tale inf.mi da vincolare le dcci• 
siooi dei p;tcsi membri iJ.1 m2.oier2 
irrC'\·crsibilc. 

pa.g. 29 · è un p,esaggio 
ipotetico , fonda to su in due libri di Alessandro 
un'idea: d2rc al dcruro il 
terreno di gioco più 
ampio possibile. 

Baricco e Susan George 

strumento di un podcro. 
so scardina.memo di ogni 
meccanismo di controllo 
soci2lc e nazionale_. 2. 
v.nt:aggio delle :ucc forti 
del pianeta e in partico-

Il Wto funiiona au.ra,'C'rso la comr.u• 
t:niooc e 1'2ggiorna.mento continuo 
di accordi muhilate.nli cd h.a come: 
venici il Consiglio ministc:ri.alt, che si 
riunisce di Wlto in ,:a.mo (,'Cdi ,·cnicc 
di Scmle), e il Consiglio gencr,lc, 
org.ano esccu, ivo composto d2gli 
.arnbuciatori permanenti dei p2esi 
membri. 

Ma non rnuo fila per il 
verso giusio: il Wen .. non si fu sc.nu 
uccidere gli lndi.uii". E dunque, pur 
c:$:SCndo, in un «no $(.0$(), una .. con• 
qu ista pacifica'\ la globaliu.azfonc 
n«cs.<iia per :iJTermarsi ddla SO$pen• 
sionc di qualsiasi regola che non $ia la 
"legge del più forre. Nel XX S«<>lo 
al dominio dd più forre su ogni rcgo, 
la di convivcma sociale a\'C\'2JlO dato 

b.to si mcuc in discussione l'dfettl\>;1 
omogcnci.w..t.ione degli scili di vir.a 
nd mondo con«mpo=co. dall'altro 
si cerca di dimostrare che un.a tç-n• 
dc 11z.i alla ·$incesi $Cmplifìcatricc" (' 
un mccemi.s.mo ricorrente dcli.a cui• 
tur.11 occidc:nule, che si manifesta da.i 
poemi omerici fino a.ll:t mU$ÌC2 du,i .. 
ca e all'armale ·mcdonaldiwzlonc". 

llrc delle gr,ndi soci«¼ 
1ransnazionaJi, princ-ipali pro1agoni• 
i« dd m<rc:no globale. Quella che 
&ricco chiama rafferm:11:1..ione della 
legge dd più forte viene qui codifi01-
a in un vero e proprio sistema istitu~ 
7jonale1 C:he O~t.l coerentemente e 
si.s1em11ici.mcntc per adc,guarc c-co
nomic e societ¼ mond.iaJi alle c.sigcozc 
dtlle grandi corporation, violando. 
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Di fauo la volontà delle grindi 
· potenze commerciali (Uu, Ue. 
C.n,da, Giappone) e delle grandi 
corpor.11tion prevale in ogni oca.sio
nc. I principali :1ccordi che cosri1ui~ 
scono l'anivilà del Wrn in que-:Sto 
momento sono: il Cat.s (sulla com-

mcrcialiiza.z.ionc: dei serviti); l'Aoa 
(,ull'agrkoliu_r,), il Trips (sui diriui 
di proprie1¼ inrellcmwe), il Sps (suUe 
misure S:ll)ituie), il 1òt (sulle barriere 
tecniche 21 commercio). Esamin,doli 
in deu:aglio, 12 Gcorge individua le 
tendtnu in auo, nonch~ i confliui 
csplidti o l.1.ttnti tra i princip:t.li :mo• 
ri. In c2mpo 2gricolo l'azione dc:I 
\X1ro. ma1trc :lC'CrCS(C l'impo\'erimcn• 
to e l'espropri.azione dei piccoli pro• 
duuori indipenc.ienti, ~ :ancor.a ogg«• 
10 di acuto K0ntro tr~ il produni,·i
smo id ogni cono degli Us.a. e una 
M:188,ÌOre 2uenzione a qu:ilicà e $ÌCu• 
rCZZJ alimentare ddl'Unione curopt;1. 
Nd campo dei scrvi:ù (eompr<Si qud 
li ur1.i1iri e di i$tnWonc:) b trattativ;a 
sul Gus punti :iHa loro immissione 
10121c sul mcro,o, rendendo illcgilli• 
mé le so,..,·cntioni e le protezioni sta• 
1ali. T pr e Sps rendono • considerare 
ogni ml$Ur.a protctth-a dc.i gO\·cmi su 
ambiente, sicur('722 alimcmarc e saJu. 
te pubblico alla srregua di "barriere 
prota.ioniStichc": sj vcdlno le $:lnUo-
ni impo$tc 2ll'EuroP2 per il rifiuto di 
importare la ca.rn< agli estrog,ni dagli 
u .. o la questione degli Ogm. Nd 
Trips colpiscono la brc:veu2.bilitì 
degli organismi ,frani e il divieto di 
produrre copie • b= cosio dei fa. 
nuc.i. 
Il c;ar:auctc ptogrcssivo e coc-rcitivo 
dell'applicazione degli accordi, rende 
le conseguente economiche e soc.iili 
permanenti: l'impossibiliril di sceglie
re tra merci prodouc in condizioni di 
lavoro e di ambiente diversissime, 
l'obbligo a evitare ogni sovvenzione, 
il divieto di restrizioni qu2ntitarive 
anche alle esporw jo ni. Al limi« un 
paese con r<gioni in .stato di caresti2. 
non potrebbè impedire l'(",Sponazionc 
dei propri prO<loui agricoli. In gene• 
raie si crea la cosiddc:tta "cors.a ,·c.oo 
il fondo", per cui è scmpte possibile 
ridurr<" i costi sfruu:rndo lavoro. 
$0CÌcd e ffl'lbieme. 
Signific:ui\'o coronamento dd WTO 
è il Orl>. owero l'organismo di ri.solu• 
iionc delle: conuovcu ic: tr.a paesi 
membri, le cui d«i.sioni sono vinco, 
lanti e inappclbbili e si eseguono 
medil.ntc ritorsioni commerciali scd
tc d1lb nuionc giudicau pa.ne fesa 
veno quella colpevole. "Fermare il 
\VfO . r,pprc,cma, per Gcorge e per 
Aruc, l'dememo fondamenrale dcl-
1'22ionc dei movimenti. vino il potere: 
che qua-to ha 2cquisito e la dinruni• 
vità delle s·ue azioni. 
PerciQ Atcac propone una n,oratori.a 
dell'applicazione degli accordi, il 
riconoscimento dd diriuo :usoluto 
degli m ii nd campo dei s,,v;,u pub
Mici, l'adcgu:unen10 delle regole dd 
WfO al diriuo internazionale e 2.i 
principi ddl'ONU. 
Una simile u.ionc: ri.suha ancor più 
urg,nrc, visto che. dopo l'empassc di 
Sc:ude il WfO ha rìprt$ò a funtio
narc a pieno regime , menuc: le: 
distaro.c tn UE e Seui Uniti su alcu
ni punti chia,-e sembra.no ridursi. 



Per non morire in guerra 

1A ,:uma infinita, opera di Giulietto 
Chiw, un «cd lcnce giornalista Spt'· 
cialir.z:ato nd 12.,·oro sul ea.mpo. cdit."l 
in qumo 2002 <l'I Rizroli, crc:<c< su 
una tesi suffn:gau di un 'eno rme 
qu.2mit.1tivo di testimonia.n1.c, qui.li 
p<= d'appoggio, com'è nello Stile 
ddl',uto« . La 1c$i è che gli Stati 
Uni1i sri:mo punr:u,do ad un'egemo
nia planetaria_., u.~ndo in quC$t◊ pc.t• 
COr$0 anche il tragico evento dcll'a.,. 
s.aho alle torri gemei!<'.', che si sono 
trovati ad :atTrom:-trc. 
Questo dominio non dovrtbbc uo
v:uc osucoli irresistibili fino 21 2013, 
anno in cui la Cina 2.vr) sviluppato 
un po1cn1..J.ale 1:alc ~ compt ccrc con 
l'America. A quel punto lo s<.onuo 
sar.l = i probo.bile e di difficile dcci, 
frnion<" nei suoi esiti. Lvngo a per• 
cor$0 b. potc.nza st2tunitcllS(' si sba• 
~v..crà, via via, degli oppositori al 
progetto • ne viene fatto un elenco 
2ccurato e motiv;uo • che \"Uolc rt:t• 
lirw-c ciò che Giulietto Chiesa clùa
ma l'Impero, che~ pur avendo come 
«nuo g.li Sr:1tC$' e come a pitali New 
York e W>Shing,on, • non ~·definibile 
nei suoi coafint. 
Am.12.lmcntc. lascia intcndcrc ChiC$1, 
è come $C (0$$C n~ ri,a una u ipH
« rinçorsa: d:r. Jmlt dcg.li St:ui Uniti 
a garamirsi un.a posizione di assolu1·0 
con1rollo politico «onomko e mili
t:irc; d :r. parie della C ina :td un 
n.ffor,..amcmo che co,ni sopr.mutto 
sulle proprie risorse umahe, da con• 
tnpporrc ali.a sml$ur.u:t potcn1..:1 bd
lic:t dcll':a,·,•crs2rio: d2 parte del 
mondo imero 2d uno sforw di f:uua
si:a e di imdligen1.a per SGOngiur-2.rc il 
perico lo che un p:rnoranu come 
qudlo tcsrt: u:i:cciato ovviame nte 
comporta. 
Li a.us:.i SCttcrUntc non è dunque • 
viene Spc:$$0 ril».di10 e dimostrato (ci 
sono se.i pagine di note dove si citano 
documenti t testimon ii nu:) - la 
s1r.1gc al World Tr.adc C. ntcr, consi• 
dcr.na alla sucg:ua di un funo occa• 
sionalc cl\c non si o,a dire sper.a,o o 
voluto, m:a che r:1._pprc.scnta solo la 
tapp:a. di un p(.fcorso. 
La ston,, con I, adura del muro (o 
meglio dal 1991. fine ddl'Urss), h2 
preso un> piega per cui al terrore: del 
comunismo soviecico oc;corrc uovue 
un succcd2nco che comunque 
g:tnndsa la viuoria della ci"iltlò 
oocidrnr,lè, quella dello sperp<ro 
e del co111101Jo delle val"olc dd 
souosviluppo. l"Amcria si è 
:a.ssum-a il compito di ttn<lcrc 
con<rcto 12lc progcuo. mct• 
tendo in c-.:mpo tutte le str.a• 
regi<, • comincim <l'I qudlc 
m~S$mediJ.tichc (panicolu
mentc intcre.ssantc appare 
1'2nalisi dell'uso dei mcm di 
informazione). 
Sembra di poter intcrprt1:arc 
che l.t ~ vcw. non soltanto 
fi.sica . .sia ndl'interposiiionc: 
dell:1 <:ulrnr2. ma no n quella 
ddl' occidcmc dil:ag_:ime e vi«o• 
rioso, ddl2 tecnologia del 
sup<tRuo • dello spr«o, lxrul 
quella dell'umo• 

Chiesa, La Volpe, Moretti e Sereni 
present ati nelle sale e nelle piazze 

dell 'Umbria 

n 
er 

111 q1usto torrido i11izio d'estate, suggeriamo alcu11i titoli per il borsone tklk vacanze. Lo 
fa remo a11che nel 11umero di luglio. 
Il primo blocco di proposte nasce da ,ma moda: i11 ta11ti, partiti, associazio11i, gmppi, cerca110 
di stimolare la discussione m temi di politica, di cult11ra, di cost11me, attraverso la p11bblica 
prese111azio11e di libri. E' 1111 rito a et1i anche "micro;olis" partecipa con impeg110. C'è tlltta• 
via 1111 rischio; anzi d11e. Primo: che il libro si trasjon11i 111 pretesto per 1111 co11/ro11UJ apre• 
sci11tkre. Secondo: che si trasmetta la falsa ill1t1io11e che sia s1ifficimte assistere al dibattito. 
E i11vece 110. I libri bisog11a leggerli e 11011 farseli racco11tare, specie se po11go110 interrogativi e 
SttSCÌta110 dibattiti. E' proprio 11ella spera11za di i11vogliare alla lettura, d1111q11e, che diamo 
qui comodi alcuni volumi presentati o i11 via di presentazio11e i11 Umbria. 
Abbiamo poi vo/1110 aggi1111gere alk recensio11i di q11esti libri variame11te impeg11ati ed impe• 
g11ativi 1111 percorso di lett11ra 1111 po' più ameno e kggero: gialli, storie di spio11aggio es imila
ri, che si wib,ppa110 nella scenario della g/obalizzazio11e. Sono flltti abbasta11za freschi di 
stampa, di quest'a,1110 o Nm 'al-più de/J'a11110 scorso e c'è perfi110 ,ma chicca 11mbra. 

, 
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nesimo e della solidariec?a. c. lo si 
coglie d, lle cir:ttioni dei classici lati
nj, greci ed europei più prossimi, per 
·.non morire in guara•. 
Enrico Sciamanna 

Le nonne dì Plau de Mayo 

hafo Moretti. d u: ha scsuito (On 
partecipazione in tensa e rigore le: 
vicende po1icicht del Sud:amcria a 
pa.uirc dagli anni Scu·anta, ritorn2 
oggi , .sempre vigile e sensibile. :l 

richiamare la n0Str1 aucntione $u un 
aspetto dd)a. scoria rccc.me. dramma• 
tico, oscuro. copcno da complici~ e: 
conni, •cnic. E' una vicenda sull:I 
qua le la vcritì su f:uicosamcnte 
affiorando gr.iiic al '"coraggio delle 
donne" cu i l':a.utore Jcdic.a l:i sua 
ulrim2 opera I figli Jj Pl,ua ti, Mayo, 
pubbliara recentemente da Spc.rling 
e Kupfcr. E' b • sto1i2 ddb pen«u • 
2ione sistcm:u ica c ~pict:ua che i 
militui ugcnc ini, era il 1976 e il 
1983, misero in att o contro gli 
opposicori", un dnmma la cui cono
sccni.a coim·olgc e sconvolge: fc-riscc 
l'inteUigcnu, l:a ragione, l'iinnugi1l2• 
iionc: mouifk:r. le scns;u;ioni, le 
(:mozioni. i sentimenti. 
li fuuo riguarda circa SOO figli di 
dc:sapar«idos, sonr:aui alle famiglie e 
requisiti d~ i ufficia.li, c.hc si sp:UCÌ· 
\':tno il ·oou ino di gucm". "Molti 
erano na ti sec.1uc.su·aci piccolissimi 
insieme ai gc:nitori, poi scompa_r-si; 
.ilui era.no su.ci funi nascere nelle (cr• 
ritìcanti prigioni clandC$rine d.O\'e le 
madri erano s1•11c rinchiuse in actes2 
del parto . Rimasero orfani senu 
cccriione ... Ma non furono uccisi. 
Alcuni furono "•donati" <l'lgli stas i 
as.s,.s.sini de:i loro genitori, che Spcs:$0 
f-:aLJifìcarono i certificaci di n:a.scir.1 
per farli >pparirt com< figli propri; 
alu i disuibui1i a chi, di prov:112 
fedeltà al regime, desiderasse un 
figlio. Crcbbcto. owia.mcn1c. igno• 
rando la loro vera idem.il¼. 
;\) ritorno dcll.1 democ.ro.i2 il cir.un
ma. nd dr.imn:12. Le nonne. le abuc• 
las dc PI= dc M2yo. comincurono 
ad ind,lg:trc. a cera.rii con costanza. 
auravcuo gli :t.nni, ouc:ncndo l'uso 
di sofìsriatc: ricerche gcncticsbc al 
fine di mcuerc in luce b ,•eri,3. 
Alcuni tribunil i hanno gii cond211-
n:uo i rd'ponsabili e un ctnrin:aio di 
giovani ha l~i2to i fal.)i gcnicori per 
rcinKrirsi nelle fumiglie di origine. 
I~ riccra. difficile e prob1cmadca, 
continua. e coinYolse non solo !e 
nonne c-d i nlpo1i orm-ai ,•c-nrconi, 
ma a.oche ps:ieOlogi. giudici, :wv~ù . 



giornalisti. 
E' :.1 questo puruo che l'indagine di Morcui 
prende form:a. L'autore. interrogando toni i 
soggcui dell.t s,oria disposti 2 rispondere, 
esplora, SCIUll, approfondi.scc f3gioni e sc:nti• 
mrnti che, volontariamente o no. e.sp!Odono 
come sottesi aUa vicrnd:a. Le nonne, infatti, 
hinno (c:namC"ntc il diritto..do\'Crc di scoprire 
gli :1s~i 1,i ddlc loro figlie c fìgli e di restituire 
:1i oipo1i u1l0 idcntit i . che presuppone v.1.lori 
nccess:ari:a.mcmc conflinu:ùi con quelli d(i finti 
gcnicori. Ciò non eviti loro di$:J.gi e sofferenze 
di fronte :;ill'incrcduliti. allo smarrimcmo che 
la loro ai.ione: suscita, in ptcS<'n~ ddl'inevir.tbi• 
le ,r:ium, che proprio gli ogg<"lli del loro rene• 
ro e profondo :afTcuo d('Vono frontc-ggi1rc. Che 
Jirc, inoltre, delle accuse qualunquistiche di 
chi prcfcrir<"bbe <-hc fo.s:sc calal3 un;1 c-0nina di 
silc:ntio sul tuuo, ptr non tur'barc il bc.nC$$<re 
dei figli ingann:ui? 
Di t-a.li :mcgg.i.amenti si è n0f3t:a tr.a«ia 2nchc 
ncll2 2ppl•udir2 preseniuione del libro ndla 
cittJ d'origine di Moreui, Perngia. Si è plrl:uo 
di :idozione, j»Ucndo dai par.uneui propri dd 
JlO~tco comcsw politico-sociale: ma c.'( d:1 chic~ 
dasi: quando m:ti un b2mbino orfano viene 
affid.alo dal uibun.l.lc dei minori a pcNOne che 
si sono macchi:iti di trasgcc»ioni penali 2nchc 
molto leggere? Si ~ p>rloto dei colpevoli come 
br.wc persone afllittc cWb: manC"Jn7...'l Ji figli t 
che dunque hanno -accolto con amore degli 
orF.melJi colpiti dilli sorte, offrendo loro un'af
feuuosa e rica f.amiglia (gli agi familiari $0no 
apparsi molto impormmi ndla S("a!a di vllori 
con cui ci si c.onfron1-:ava). E' ~co in s«on• 
do ordine il Duo che la decisione di rendere 
orfani quei neonati è stata realiz:ut2 con ronu• 
re e omicidi ~ccurar2mcnte oc:culr:ui. Si ~ cos1 
gli$S2to sulJa motiVJ.tione .. cduc.:ui\'a'" sott<U 
alla presa in carico dei bambini: impoS$CS$1Ni 
dei fìgli degli oppositori per cra re futuri CÌU.\· 
dini fcddi al regime doVC\'l app.uire un'anm-a 
ma11ovra per distruggete dC"fìni1ivamemc ogni 
comcsc,nionc dc:I sistema. Un progetto c.rudde. 
demente, inconcepibile. 
Al=ndr.a 62SC2rin 

Storia di un uomo, 
storia di un paese. 

li Dian·o S<gTtlO di Nt1n<r Hammad. ,m,bawia• 
tort di Arafiu i11 ltalitl~ pubblicato in aprile 
dagli Editori Riuniti, è un bd libro~ intercm.n• 
te e .stimolan te. che ;\lberto L-a Volpe h:a 
costruito sui suoi colloqui con <olui <hc da 
circa tren1'annj • con alcune brevi inierruzioni 
• rappresenta in ha.lia uno Stato, la Paldtin2. 
che non c'è e non è riconosciuto. Negli :mi 
ufficiali italiani Ncmer Hammad ~ indicato 
come Ddrgato Gcncu le. o come d ircuorc 
ddb Od<g'l1ione Generale dd l'OLP. ,i, pure 
con uno St:nus di amb1scia1ore .. 
Non ~. forma.lrneme, un libro sulla PakSLina, 
ma l2 stori:2 di un uomo, un comlnuemc, un 
dirigcme politico ddJa sua nnionc. un inttlln
ruale. Essa t tunavia, com'è inevitabile. conti• 
nua.mcnte e intimamente inmxciara con l:a Sto· 
ria dcli, P:ilc:s1in• d,gli ultimi decenni, fin da 
qu2ndo Nc:mer Ha,mmad nd 1948. a SC"ttc anni 
di etì. fu costrcuo :a fuggire con b. famiglia d.tl 
,illaggio n,iale di Al K,b,i. li p,drc i era por
t:uo via la chia\·e di as:a perché ·tr.i p«hi gior
nj ritorntrtmo ~. 
t. casa è dimuua. il ,·ilbggio non c'è piÌ) e, 
quando Hammad vi torna con past3pouo 
fil.so. nd 1995. non irovcrl neppure il cimite
ro, non violato come Y.tnno fa«ndo i ranisti 
amiscrni1ici in Europa con i <imiceri ebraici, 
m-i totaJmente dismmo dagli is-radi.mi. 
Una lunga e awinccntc: c:a,'11cu;a sulle vicis:situ• 
dini sue pcoonali e dd suo popolo ,ggrcdi10. 
sonomC$$0, di$pc.rso, umiliato. e po\'c-rissimo. 
Un grande :mo di condivisione e di a.mie-ii.i.a. 
d'amore si direbbe, con Anfu che Hammad 
traua non in maniera sulnltc:nt2. ma con una 
gr.andc lilxn~ di giudizio. che lo porta t:ilor.a • 
comr.ist:uc a11,.hc volom:\ e dcdsioni del apo, 
per spingerlo a rivederle. 
Un gnndc legame con l'ltaJfa di cui il n:arr:1.10:e 

ricord.a i tami :uti polilici che h2nno f.worito il 
riconoscirncmo imem1l.iona.le ddl'Olp. (~·fa, 
o.ro Ncmcr. anc-he l'lr:alia poco o nulli h2 F.mo 
pcr<:hi la comunirà imemazion:alc, l'Occidente, 
impone!$ ad lsradc il ris(>(ttO delle risoluzioni 
Onu dd novembre 'G7 e ddl'ouobre '73 che 
ordina\'ano immcdiat:amemc ·a ritiro ddl'CS(:r• 
cito isruliano dai tet ritori occupati". 
Qucll'lr.dia, che pure h:a partecipato ai bom
b,rdamenti indiscriminati di Bo.gd.d. Bdgr:ido 
e Kabul con b gÌ\JStificnionc che Iraq, 
lugosbvia cd Afganiuan a,·e,·ano ,·iolato lc: 
risohu:.ioni Onu). 
Il libro è importante: anche: per le t:mte infor .. 
mazioni di prima mano che ci di su ::w.,.cni• 
mcmi no1i e meno no1i. lr.i le r.-inte di primo 
intercs.sc ci sono S(mbratc quelle rd2tivc a.Ife 
\'iccndc interne .. .spesso Ct>nfusc. conflimJ:ali, 
•mbigue • :ùl'Olp: e quelle sui giochi non scm • 
pre puliti dei paesi aubi. in primo luogo 
Giordani:i c: Siria. Un libro importamc:: e, 
come è stato detto ali.a pr~nt.u.ionc perugina, 
2.nche ;l\lVin(cme, un grnnde rom:a.nzo d'awen 
tura. picJrc.sco c:, insieme, una Jf>J•story. Un 
libro non solo da lcg&erc. ma d2 con;uh2rc. 
M:tu.ri1.io Mori 

Un cibo più gustoso 

Ricordo che n(t;li anni del femmi
nismo c'cn in 1mcc noi la cap:ubia 
,•olont¼ di riccrctrc lo "spc-<ifico 
femminile"' (C$prfflionc abuS:ara e 
oggi decisamente logor.a) O\'unque. 
anche e 50pr:muuo neHi scriuur:a. 
Nel c,so del belli'5imo libro di 
Cl:ara Sereni, Passami il ,al, 
(Riv.oli, 2002) siamo di fron1c ad 
un la\'oro •oggeui,-amcnte .. rivolto 
a noi donne, anzi a noi madri. 
diciamo così, pc:r di\'eC$e r2.gioni 
non fonunate. 
Qucs:(O libro lo sento anche mio 
p<"rché ci inccrpret:1 un po' cune e 
si ri\·olgc .1 chi h:1. il peno sempre 
ingombro di sensi di colpa,, 2 chi 
prova con ten2cia :a trarre un po' di 
gioi:1 scnppando una piccola 
pau.s2 211':1.nsia quotidi:an2, anche 
cuocendo una "treccia dor.ua· d2 
far uon<.--ggiare sulla u,·ola :ispct-
tando i propri uomini. 
·lùuavi;i il dolou: per O:u2 Se:rC'ni no,, è mo1i
vo di autocommlscrnionc:~ ma uno strumento 
in più per apirc: "Ho d.alb: mia una sofferen1 .. 1 

che i miei interlocmori conoscono, e il po' di 
credito che mi danno vi(nt d2 Il da un 'e.spc• 
ricnu che s:anno in qualche modo condivì$a" 
(p,g.56). 
Ci r.tpprcscnt:1 quando non riusciamo l J>(rdo• 
narci la ui:stctu e la ubbia di chi amiamo, 
qu2ndo non ci assoh•iamo mai, neanche d i 
fronte all'in:.1dC'g_u2tciu tutca uman:i ;i (:lpirc 
cosa st:a suc«dendo. Tra le t:1.nte donne r.iffigu~ 
r2tc o meglio ua le tante pusioni che ralfigura• 
no un2 donna, c'è I~ g<'ncrOS'l ,·olone¼ di am
bi:arc in parte l'andamento delle cose çhe .si 
KOmra col muro freddo e impcnctr'3bile delle 
Utimzioni, con l'aridità &::I gioco politico che è 
sempre più fine a se Sr(':$$(). incastrato ndlc Stt• 

che delle opportuni,¼ e dd QJc:olo delle com·c
nicnu:. 
PaJSami il s,,I, <onclude (:ùmcno per or.a) u111 
storii initi:u:1 con Casali1Jghitwdin~ ( 1987): una 
storia in cui la J>2ppa prcpan.12 per un figlio 
che pia.ngc si trasfomu in un cibo più gwto.so, 
più •salato"' perché prepar:uo insieme a: quel 
figlio; Sforia 2nche di una madre che spcr:i 
(nca.nchc ramo in(()nsci1n1cntc) di C$$erc un 
giorno "'accudita· anche lei e pac.ific.:m1 ton sé 
nc:ssa. 
lo spero c.he Clan St reni continu i :i scrivere 
2ncor.a. pctché ,bbi,mo bisogno di qu:ùcuno a 
cuj affidare I.i nostra inapacit¼ di comunica.re, 
d i ,·edere ohrc la linet d 'ombr.i che aur.we"" le 
nostre esis1cnu-.. 
Gìo,-a.nn2 Francesooni 

I luoghi del mistero 
dall' Africa a Perugi a 
Gi•!li, noir. 1hrillcr, ,pion2~io. ~StituiS<Ono 12 m,ggior:ima di qudlo che si legge oggi. li loro 
fu.scino. da sc:mprc. st:a ndl'1ntrccc10, nella stori2. Orm2i 2nchc l rornantieri p:dudati si cimentano 
i~ ~uc:sti gencr!. c~c n.cssuno osa pi~ defìni_rc lcncr:atura minore. Sempre più .spc.s.so la politici 
d"·1e.nc: fonte d 1sp1m1or.e. P<'r molu a.spcm è namr;al<", Da almeno un d«c:.nnio la politia è il 
regno dell'2mbiguità, ddl'inddinito. mc1Hre i suoi proragonisti sono frequentemente: ar.mcri e 
S-tem,tipi e, come si s::a, :t.mbiguit¼ <' ar2ucri sono dememi pem12nemi del rom2nto. 
Da sempre lhrillcr e ,py story hanno UliliW:to come. fon<t d'i.spirnione la politici. Nel p:i.ssato 
però e-uno er.a. Stmplice. l buoni erano gli 0<cidcnta.li. i C2uivi i AA·ie1ici. Dopo 12 adut.i del muro 
di Berlino i nemici di"cngono meno definiti. Allor:i anche autori aflt"rmlci, da milioni di copie 
,·endute, hanno dovu<o ambi:ar(' incr«d e scorie. E. i1 c:iso dcli' ultimo romJJl:z.o di John le. Catré. 
I! ~i11rdù1!m u11~uyubblie2~0 lo scorso anno da Mondadori. Il rom:mzo si S\'olg(' in Afria. 1 c:at• 
Cl\'I sono rndusu1:ili chc.spcnmcmano un f.umaco sulle popolnioni Vri~nc . t.·croc un diplomad
co di blSSO r.ango 1.."ui tiene ucci.s:t b moglie, impegnata in on'2.tti"i(2 chc dcfinirc-mmo di contro 
informa,-jonc e di ,-olonr.tri:uo. Allo Stt'$SO modo un altro scrittore di successo. Robc-n Ludlum, 
nd suo ultimo romanzo pubblica'° postumo qu:tkhc mese fu da R.inoli Prot(J(tJUi> S:'p1u1, costrui• 
Stt. una storia in cui i <:1t1ivi sono industriali e bl.nchieri occidentali e s<icnziati n:uini che, dopo 
b s«~nda g~cm m?n~i2.~. cos.nuisc~no I~ Sipm. l$50Ciationc do,·c: convengono poce1\1i peneri 
occulu, che s, ponc. l ob1em,-o d1 domtna?'(" 11 Mondo. prdc:r\"andolo dal J>('rico!o comunis·t:1 e pu· 

1c:ndo da ciò $i proictt:.1 in pr:1tichc biogtnctichc di stampo cri• 
minoso. L'ogg~to politico Jcl raccomo non riguJrdi pc-rò so!o 
i vcter:ani del genere. Un t0manzicre di origine cub:ana. JoSC 
La1our nd ruo Embargo (Rizzoli, 2002) r2ccon1a 12 vicenda di 
un an1lista dd mcreuo dello 1.uc:chc:ro che, <om•imo di :aggirare 
l'embargo nei confronti dd proprio p2csc, "iene coinvolto in 
una storia. di romnione i cui bur.min:ai sono burocr:ui comuni
$ti e mafiosi. Je•n Christophc Gr.nge (// concilio di pima, 
G.1mnti. 200l) invc:ct mene in scena uni storia in cui la pro-
tagoni.st:l, un'etolog;1 cs:pcrta in :irci m;i.riiaJi, de'\'C \'cdcrscla con 
ex 5t$$.llntOtcini franCC$i, ben inseriti nella nomc:nd:uuri dei 
go,·ernì $0Ci2Ji.sti, t scitniiati ruisi e agenti dd Kgb che cera.no 
di impadronirsi in modo a ·iminoso di poteri pnanormali di 
alcune tribù mongole. 
Se l:a IPJ st()ry cerca: .,.jc nuo,·c e nuovi ,.mivi, il noir sopr.tuuno 
2mcrie2no di'\'Ìcnc: una nuO"'l form.t di rom2nz.o sociale. 
FM:lwi. cma.rginati, criminali assumono il rango di ribelli nei 
confronti di una società ingiusta e socialmente pol.triu.3ta. Net 
un esempio l'uhima fa,ia di Jamc, Ellroy. s,; prw da mili, 
(Mondadori 2001) che altro non; che il scgui10 di Amrriran 
tab/,oid. Il raccomo h.a le St(:$.SC mo,·enic. P2ue dcwe finh'2 il 
romam:o prcccdcme, l":a.ss:.usinio di Kennedy. e rac(ont-a gli 
inni scçsama. E' la storia di un pc.ren1\c compiono dei scn•ai 

.stgrcti, ddl:a po1itia, del Fbi contro l'Ameria e le sue spinte democr.uic.he. Buoni e ani,·i si 
confondono in un2 ma.rmcllat2 di criminali. Nella proS3: dj E.llroy non c'è risano per la nuggior(' 
potcnu «onomie1 e militai.e del ~on~o . GI~ fann~ da contr.tppun_to i due rOm3.ll'U ddl'tmerçcn• 
1e Edwud Bunker. entrambi pubbl1('.:;lt1 da Einaudi. Unnt una bt-s1u1 ftrou (2001) e: EduMziont di 
:ma fl1n.aglia (2002). U primo è la s10ria di un l";lpin:uore che vorrebbe riS<2ttarsi e prcfe.riscc ma.n
tcncre la propria dignirà d'uomo 2.ttT2.\'eno il c-dmint. Il secondo~ la storia dcll'aul'Orc, per diciot~ 
10 anni ospite delle g.tlere degli Stati uniti. che r:iccontt l:a .sua vicenda crimin1!e scn1.a fron1.oli1 

con una prosa :uciuma e dl.S:2.dorna.. 
I., poli1ic:i b f. d, pod,ona ,nche in 5,f, l'uhimo rom•nio di Wu Ming (Einaudi, 2002). Non ci 
:si faccia ingannare dal nome dell'autore. Oiccro di e$$O si nasconde un gruppo di gio'll2ni scriuori 
bologne!i che. con lo pSC\ldonimo Lu1hcr Blissc1, h>nno gi~ raliwro Q. un romanzo di gr.ande 
successo editoria.le. Nel rom:anzos'inucccfano ,-arie storie: quC"IJa<!cl pa.nigiano it.1Jiano rimasto in 
Jugoslavia, dei figli comunisti che vi\'ono a. So!ogna. di ma.fiosi americani che spacci-ano drog2, di 
partigia,~i di\'cnuti contnbl».ndieri. Non m"lnc.tno neppure il m2.rc:sci~!o Tito e U.ry Grant. Il 
risultato(' fr-.1.nc2.mentc godibile. Infine scgnlli-amo, -anche se 12 politic.i non c'c.mr.t null:a, l'ultima 
fiuic:a di Michac:l Dibdin uscita lo .SCOl'$0 anno pct Passigli. E' un'inchiC'.$ta del vicequestore 
Aureliano Zen che è già stato f-auo indague dal S-UO :autore prima a Venezia, poi in Piemonte. c: a 
Romi. Lo segnaliamo per l'ambientazione-, un'improb:abilc Pcrugi:1. e per il citolo Nido di ttJpi. 
Tr.inquilli, non c'entrano nulla né i p:ilmi ddl',mn,inimmonc. né le steli dei pmiii, Quelli ,ono 
s,cmnui grovigli di vipere. Buona lettura.. 
Ren210 Covino 
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la battaglia delle idee 

Per Burri 
Un app ello per la salvaguardia dell 'integr ità dei mt1sei 
a Città di Castello e per il rilancio della Fon dazione. 

I 
I 13 febb raio 1995 moriva a Nizza Alberto 
Burri, uno dei più grandi artisti contempora• 
nei. Dimostrando un profondo attaccamento 
alla sua città natale . lasciò in eredità al suoi 

concittadini un immenso patrimonio artistico e cultu• 
raie attualmente custodito nei due musei da lui alle
stiti a Città di Castello. Oggi l'incredibile battaglia 
legale sulla sua eredità. la cui fine sembra ancora 
lontana, ne mette a rischio l'integ rità e di conse
guenza l'attuazione della sua volontà. Non ci inte
ressa entrare nel merito delle vicende giudiziarie. 
anche se suscitano perplessità alcuni episodi e l'en
tità delle parcelle legali. 

Raffaele Ariante. Assisi: Alessandra Libera 
Bascarin. Perugia: Giuseppe Bernabel, Perugia: 
Alfreda Billi, Magione: Franco Calistri. Perugia: Mario 
Capanna, Citt à di Castello; Claudio Carli, Assisi; 
Graziano Ca sell i. Città di Castello; Carmelo 
Catanese, Perugia; Stefano Cipicianl. Perugia; Vittor 
Ivo Comparato. Perugia: Renato Covino. Foligno; 
Walter Cremonte, Perugia; Stefano De Cenzo. 
Perugia; Carla Fiacchi, Perugia; Patrizia Fondi. 
Perugia; Enzo Forini. Perugia; Giovanna Francesconi. 
Perugia; Fabrizio Fratini. Città di Castello; Osvaldo 
Fressoia. Perug ia; Giampiero Frondini, Perugia; 
Sandro Lepri, Città di Castello; Salvatore Lo Leggio, 
Perugia: Paolo Lupattelll . Città di Castello: Ci preoccupa soprattutto che il contenzioso giudizia

rio abbia oscurato il valore artistico della eredità 
Burri e frenato quel processo di crescita culturale 
che il maestro auspicava per la sua città al momen
to dell'allestimento dei due musei. 
Consapevoli che l'eredità artistica Burri non appar
tiene soltanto al territorio dove è custodita ma all'in• 
tera umanità. riteniamo tuttavia che Città di Castello 
e l'Umbria debbano far di tutto per mantenere inte
gra e vitale una simile presenza che se fosse disgre
gata o mutila perderebbe significato. Rivolgiamo, 
pertanto, un appello a tutte le istituzioni competenti 
nazionali ed umbre, dal Ministero dei Beni Culturali 
alla Regione. dalla Provincia di Perugia al Comune di 

Città di Caste llo, alla Sovrintendenza, alle 
Università, afflnché tutti compiano, ciascuno nel 
proprio ambito. ogni possibile sforzo per salvaguar
dare i musei e le opere, lascito di Burri alla sua 
città. Chiediamo inoltre che si esamini compiuta
mente la situazione in cui si t.rova la Fondazione e 
se ne valutino le att ività fino ad oggi, per contribuire 
a rimuovere gli ostacoli che le impediscono di svol· 
gere una proficua testimon ianza culturale nel terri • 
torio e nel mondo. 

Francesco Mandarini. Perugia; Enrico Mantovan i, 
Perugia; Colombo Manuelll. Perugia; Fausto 
Marchini, Perugia: Luciano Mariucci . Perugia; 
Paolo Mazzerioli, Perugia; Maurizio Mori, Perugia; 
Francesco Morrone. Perugia; Felìc ia Oliviero, 
Perugia: Franco Passalacqua, Perugia; Antonello 
Penna , Perugia; Armando Pitassio, Magione; 
Rosalba Proietti Pizzi. Perugia; Giuse ppe Rossi. 
Magione; Paolo Rossi. Città di Castello; Carlo Sarti, 
Perugia; Enrico Sciamanna. Ass isi; Clara Sereni, 
Perugia; Salvatore Sclarrino. Città di Castello; Cinzia 
Spogli, Perugia; Alberto Stramaccioni, Perugia; Pino 
Tagliazucchi, Perugia: Luigi Virili, Terni. 

libri 

Uomini r m,u,hi,u. /.,a forgia di · 
Temi, Temi, ksim 2002. 

E' il co,ologo dello momo che 
l'lqin uo per la cuhur3 c la storia 
d'imprC$3 ha organi1.Zato presso i 
loC'3.li dcll'Ancc-nna prc,sn, posta 
in vi3 Ma.scio dietro la pressa di 
12.000 ,onndlatc collocau 
<hv:inti olio st:u:ione. li coo.logo, i 
cui te.sci .sono di Cino · Papuli1 
parte dall2 spicgu,ione di C0$.3 sia 
la forg..iatur2~ dc$Crivcndonc gli 
$trumcrui originari {la mazza, 
l'incudine\ la ccnagli2, la forgia o 
meizo di riscaldo) e le fasi dal 
d2rc forma :ùl'oggcuo fino ai u;u .. 
1:,,mcnci ccm1ici c.hc migliorano la 
quali,:. del m«allo, p<r p,ssarc 
infine. alle l:wor:u:.ioni meccaniche 
che rifiniscono il pcn.o. Si pasu 
poi al cielo indusuia.lc. descri
vendo le la\'orazioni dd ferro a 
Terni e i mo,jvi dclfa l<X31iu.azfo. 
ne ndla Conca della go.nde indu
stria, le Clr:utcristichc della for
giatura. eseguita origin:iriamtntt 
con il maglio di 108 tonndl>«, 
sostituito a partire d•l 1910 con 
una prc= da 4.500 tonndla« a 

Editore: 

cui si aggiungerò nel 1936 b 
gmnde pres,;i da 12.000 connella
cc, solo rcccntcrncntc u.scit;i di 
produzione. Non n~:incano le 
dcscriiioni dei diversi prodotti 
della forgiarura tcm:ma.: dai gran
di petti per l:i marina m.ilit-a.rc. ai 
generatori. ai rotori. alJc c::assc tur• 
bin:11 fìno a giungere :t prodoui di 
grande prestigio come il batiscafo 
di Picard. l'articolare ~ l'anen:cio• 
ne dita 311c caratteristiche del 
lavoro dei forgiatori. Ne emerge 
la F.uic:i < la professionalità degli 
optrai, d.i cui si C$2.lt2 lo spirito di 
corp<> e .si evidc111,ia la sensibilità 
difiercn1..i:ua, 0$$Ìa la etpadtà: "di 
poter eseguire:. con I.i stc.M:a peri• 
7ja, ationi grossolane e interventi 
ddiaui". 

Fond:uio nc Ccnuo Studi Aldo 
Capitin i, 1;011'tw11i tli a11ii,i11). 
1969 · 1999, Perugia, 2002. 

I.o Fonduione C.pitin i fu fonda
•• nel 1969 con lo .scopo di man
tenere in vita il complesso pairi
monio l:i.sciaro d•I fìl0$0fo peru• 

gi no, scomparso nel 1968. 
Quest'ultimo era costituito d:tl 
Centro d'oricnr.uncnro rdigioso e 
d, due periodici: · 11 Potere di 
TUtti .. e .. Azione non vio!ema", il 
secondo dei qu>li fu u-asform><o 
in un in.seno del primo. Il volu
me in questione è il cor.uogo delle 
:attività svolte lungo un ucmen .. 
nio dalla FonJ,zione. Ne emergo
no i filoni di iniii:uiva che si 
muovono lungo gli assi arnucri,,. 
ta nti il pensiero capitin iano. 
Cos t'3nte è l'attenzione d:u:a al 
dialogo tra le di\'c:rsc rcligion.i e 
cu lture, .alle pr:uiche della non 
violenta e: alla pace. a.ll:1 scuola. 
alla specul:u.ionc filosofie.,. A ciò 
nd corso degli anni si è aggiunta 
la pubblica1.ione delle opere com
plete di Aldo Capitini . Insomma 
un'istituùonc vi-...1. profondamen• 
te radi~t2 nella reale~ rcgiona.lc e 
cittadina e contcmporanttmcntc 
luogo di produtione culturale di 
valore nvjon:ùc. I.I \'Olumt è cor
red~co da un indice di nomi che 
dimostra come buona pane ddh 
cultura italiana abbi~ p.uuxjp:uo 

alle ini.zi:ui-..·c della Fond:12ionc, 
mentre gli ollegati pubblic.ni in 
:appendice costhuiscono utili 
doc:umenti per la storia dell'istitu--
1..ionc. 

Palazzo Ca111ai!Colla<ipoli . 
Rmauro, ·1crni, 2002. 

U palm..o rest.1urato è stato inau
gur.uo il 2) maggio e des·tinato :1 

sede del Corso di Economia di 
Ttrni promosso dall'Università di 
l'erugi•. Ciò spieg• il formato 
cartella della pubblic:,zionc e la 
prc-.scnz3 di schede sulle diverse 
realtà universitarie presemi nella 
citrà. Sul volum(' in S<.nso $treno 
c'è d:a OSS<rvarc come, nonostante 
l'abbond•nt.i di crediu, l'editore, 
presumibilmente il Comune-, sia 
inrro-..•:ibilc, a mc1\0 che la que
stione non la si ritenga risolta con 
i l simb olo del Municipio. Di 
maniera i diversi contribuli istitu• 
ziona]i, mcmn: chi vole.$:Se com
prendere i caratteri dd restauro. 
I.a tmfo progeuualc e i criteri fìto
logici che lo h,nno guido,o, il 

' c,·ivete ner microp,,of.is 
cJo 1 ~. A~-1 roo, , bJ\B O 0.1 
Intestato a Centro 0oc&meìltazion.e e Ricerc j,,o B L Rerl gi•a Agenz,u 

rnppono ,ra palazzo originario e 
bene rcscau rato, può comoda • 
mente salta.re le due paginette 
dedic.ite al rema. (nsomma, al di 
là dd fulgore grofico e del lindore 
fornu.lc (belli l'impaginato e le 
foro). sembra uni ddfc: tante 
pubblic:woni fatte perché non se 
ne potc:va fare a rncno. S:ircbbc, 
però, un crtore scoraggiarsi cd 
interrompere la lcuu..-. lnf.tu.i l:1 
pa.rtc più con5is,cmc de.I volume 
(33 pagine su 47) è dcdic:,12 211> 
,•iccnda dd poJ:uzo e ddla fami, 
glia che lo C05truì: i Carucci. Qui 
l:l mu.sic:. cambia. L'autrice. 
Rosdla Nat:ilini , ripercorre in 
modo fì1ologicamcntc corretto la 
scoria ddl'cdifìcio, fornisce gli 
Strumcnci per comprenderne le 
funzion i e le modifìc:tz ioni, 
inuccci2 12 stori2 ddfa famigli2 
con quc11a dd tcssmo urb:i.no e 
ddla comuni,~ di Coll .. cipoli. 
ln somm• fa un pr<gcvole cd 
auento lavoro di microstoria 
1ub,na. Notevole peroltro è l• 
documcntv.ione :uc.hivisd~ con
sultaca, che t<"scimonia l'aecur:i.•= dcli• ricerca. lnsomm• dopo 
14 pagine di c.hi:1cchicrc si rrov:. 
fin3lmc11tc qualcosa che vale la 
p<n:t di legge-re. llluo sommato 
p<>te\'a ~nd:uc peggio. 

Centro di Documentazione e Rlccrel>C Segno 
Critico Via RaHaello, 9/A • Perugia 
Tlpog,afta: lltosud 
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